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PustD!NZA. DEL V1ct-PREsmr:11rz '\"1GLTAt'1. 

So~m&~lo. Seguit~ dello d~1cu11io?e "' p;ngttto di legge r~latiu~ ali~ basi g•t1erali delr ordinamento de~; 
l e1erc1to - Coru1derauon1 e 1cluar11nent1 tlel Senatore Rou1 A. circa il auo emmd11men:o _ Giuramento d 
Senator« Doria-Pan/W - Schiarimento e raecomandazùm« del Senatore Gi1wri-Li1ci - /stan<e e ril<lrtJe dtl 
Senatore De Gori - Nuove obiezioni del Senatore /'a1tore in rispost« al ltelatore - Dichiaruioni e fllO­ 
iiflcaaio11i tlel Senatore Camhray-Digny al 1uo emendamu1lo - Dichiaresione del Mit1istro della Guerra - 
lli/leHi-Oai del Senatore .'dini1calcl1i - Con1idera~io11i e rispoata del Relatore e del Mini1tro della Guerra ali• 
propo1te dei P·"•t1pi .• anti - Propoua del Relatore d'emendamento al n. 3. - Dichiaruioni del Sll1o!o~' 
CambroJy-Digny - Istanza del Senutor« di Pettinengo - Dichiarazione del Senatore Pallore - Si:hi~"; 
menti tlel Relatore - .Auverle1'za del Senator« Chieai, cui riapontle il Senator« Amari pro(. -Oaurvaziolll de 
S<Mtore Poggi - Approva:&ione tkl primo articolo fino al 1111mero 2 inclusiro - Approva::.ione del tiu1"lfO 3 
emenJato dal llelalore e dal Senatore Amari, prof, - Osurra::.ione tltl Senatore l'astor« al numtro .i - Re· 
ie~ione degli emendamenti dtl Senatore Cambray·Digny all'ullimo capovtr10 - Approvuio'lle del dello caportrio, 
coU'aggiunla. della Comr;:iuiune - Approvazione. de~l'inlçro art. !l - , D_ichiaruione riel Senatore CambraYj 
D1gny - D11cor10 del .)enatore Paawre contro l arl1colo 3 - Ltttura d1 un Decreto Rtale di n11m1na dt I 
na11iia Se11alore Comm. J/agliani. - liiipolla tlel Se11atore Bi:rio al Senatore l'lUtore - ~Dicliiara:ii(1flt tl6 
SeMtore Rom. 

La seduta è aperta alle ore ! i 1t. 
È presente il Ministro della Gunra. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente che è ar~ 
provato. 

SIGUITO DELLA DISC17SSTO!ll DEL PROGETTO DI LEGCSE 
l\ELATIVO ALLE Bill GENERALI DELL'ORDINAllEllTO DEL~ 

L'EssnCITO. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la continua- 
1ione della discussione del progetto cli legge relati1·0 
alle basi generhli delrordinarllt'nto dell'esercito. 

La discussione è rimafita all'art. secondo. 
La pHrola 1pelta all'onorevole Senatore Rossi. 
Senatore RoBBI A. Domando licenza al Senato di pro~ 

oun1iare poche parole prima di ritirare I' emendamento 
sottoscritto dA me e dall'onorevole Ginori. Pero Il il caso 
tli dire pod (ala resurga111, perchè io spero che il mio 
'oncetto, coll'onorevole Pastore, ritorner• ancura nelle 
discussioni d~I Senato; domando quindi pochi istanti 
per apiP11are il senso dell'emendamento, il quale mi 
6 1embrato svisato da alcunt rispo!te udite nella di­ 
scussione di ieri. 

L'emendamento. ritenuta la 1urro;nione, escludeva 

5i 
\ . 

tutti i giovani che fossero giunti fino ai '!I Anni sPnll 
esser~i dali a ver1111a professione. Per me l'idPale di 
un• leg~e sar.bbe queslo: che 1111la>sero pure nella 
milizia lulli i 1tiova11i che a 21 anno 11on fossero d• 
circostanze di ramioli~ obblil(ali a rimanere, non per6 
quelli i quali si fossero d.ti già ad una· profe,sione, 
e 1iensi resi utili al .paesfl in altra carriera, e speci~I· 
men11 nella rarrir·ra pratica in1lustriale, ari;oment0 
questo che si polrà trRll~re nr.ll'articolo •~rzo. 

L'emendamento animava i giovani che intrapren· 
dono la carriera industriale pntica; premia1·a rolorG 
che in quesl11 carrina 1vev~no già una posizione at: 
tiva, distinta; premina gli allieva !più distinti dc~h 
Istituii tecnici Sill)•riori e de~li lsliluli superiori cti 
commel'cio; favoriva lo nilurpo dell'industria agricola 
• manifatturiera; assicuraYI la Aussistenia della classe 
O?Prai• intlu&trialP, agricola e manifallur0iera. 

Parlero in seguito della limilaùone; ma intanto Pii 
preme di rare osservare che non era tanto nell'inte• 
ruse dei proprietarii o capi dtlle officine, quanto 
degli operai stessi, perchè sono rarissimi i casi citati 
dall'onorevole Senator11 Cambray Digny di orerai 'mcc· 
canici isohti. O;;gi questi Ol)erai meccanici ranno parie 

l di industrie pi~ o meno r;nndi, ma concentrate. Io in· 
tendo di pronedere alle corporazioni pili che a~li io· 
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div"d · . . . . . · d' 1 ui, non a1 capi, non a1 proprietart per loro stessi 
ir_•llamfnlP., chè questo sarebbe un rcudalismo indu­ 

llnJle. Ora non SODO più possibili Ieudalisrni di alcu­ 
~a sorte. La mi~ proposta Iavoriva la comunità o la 
tnocr~zia industriale, poichè il proprleterio o capo 

1 111111 ~Labilimento industriale non si eleva sopra gli 
Opo • · rd1 ~he in Yirtù della forza morale. · 
h Q~ant'l alla limitazione, è vero che si potrebbe dire 

~ e ~o avP.va escluso le professioni liber ali. lo non 
0 lnlfsu già di escluderle, perchè esuberanti le 

· tredessi, come forse sono 'io confronto delle altre 
Presso di uoi; ma non ne ho fallo cenno perchè di 
~se ll•nlYa conto l'emendamento deli'ouorevole Sena­ 
re D.: Gori. 
E poi, io mi dissi ; la modestia della mia proposta 

~~5uaderà forse il Yinist1•rò e la Commissione A fa. 
r.1Iitar · · • · I · li de· . e ~oa fusione d1•1 tre emen·1a~ent1,,. e re, 1~ 10 

1 conti, partivano dallo stesse ordine J idee, ~h era 
&lato dello che è nei;li usi dcl Senato di .:ib lare. Io 
~~rava che una composizione avrel'.be potuto. a~er 
ogo nel fine di conservare anche 1 'c.lontar1ali e 

Goq escludtre alTatto la surrugaaione, collocandola 
:elle disposizioni dr~li articoli posteriori e combinan- 
ol~ col trasferimento dalla prima alla seconda cale· 

Cor1a. e cosi si sarebbero fusl i concetti dei tre ora· 
tori che hanno parl.uo in favore degli altri inu-ressi 
lloq strettamente militari; fu cosa inutile; SYAnl b mia 
1Peranza. 

Da on bel dire l'onorevole Senatore lf<nahrea che 
q~i siamo tutti Senatori. E;;li ha risposto come Carlo V 
11 Senesi: 1ie volo, 1ic jubeo .... con quello che segue. 
L'onur.'!vole ~lin1slrù è stato Jdlo stesso (lRrere. . 
fioche risposte .1irelle Cur•·Ìio r.ue alle mie osser­ 

•.izioni, ma ne cnlgo a~cuae di in·liretlP, L'onorevole 
~'.ll:ior ~:ni~lro hl dcli(): la rnrl"":;~ri~cP, laffranca· 
21one sono ormai una anticl1ità. 
Ed io la mallina stessa aveva Idio un ri1mlatis~imo 

autore che trattando di cose militari dictvu: la na · 
~i·1ne do~e tulli sono soldati è un popolo bub~ro. E1l 
•o • questo proposito ricordava TesPmpio dui Va:i~~li, 
dei Goti, de~li U uni, e ù' altri popoli bnrbari di quei 

· tempi, i quali erano tulli soldati. 
\'i è ora una sola naziooe dove sonu tutti soldati, 

e questa è la Prussia. 
lo vorrei dire alcune c~se su q11Pst'argomento, ma 

~reùo prudente di non muovere parola per confrllntare 
1 .Principii che rrvi;ono le r.oFlrc istituzioni col modo 
111 guerra e colle con.lizioni di p~ce ùi cui abbiamo 
avulo l'l'sempio. 

L'onorevole Senatore Menabrea ba risposto all'ono­ 
re,ole Senatore Cambray·Di~riy: noi non vogliamo un 
~sercito di scarto, ci occorre intcllii;enza, ci occorre 
~ngPgno. Va beniisimo: ma supponete rhe non riesca 
il •olontari~lo di r.1vore; io ho udito molli validi ar­ 
g'lmenti che lo comba1to110, cbt1 lo infirmano, e I' ono­ 
re.o le Senalr.rf. Cambray-Digny ha so11giunto: non •i 
fate illusioni. La coo~essione cho h Commissione 111 

{duo, l'onorevole Senatore Canibray,Dii;oy non la ritirne 
sufficiente. Yuolsi duaque andare incontro ad una 
prova! . 
L'onor6vole sii;nor ~linislro osser•ava che senza vo- . 

lontari la classe provinciale cadrebbe; cadr• bLe allora 
tulio il sistema; questa non s~rrbbe prova a te0• 
t~rsi ; e se non riesce il volontariato di r~vore, è· 
cerio che l'intelligenza, l'ingegno che desi•lcra l'onore-. 
vole Senatore M~nabrea nf.ll'esercito passerà alla se- . 
conda calegoria. 

La esalta. ri-lazione del g~n!'rale Torre ne Jic11 che . 
fra i soldati l1ani ii 64 per cento di analr~h•!ti. Am-. 
mcss'l: l'istruzione novd:a porteri i suoi efTd1i ben 
preoto, rua temete che i soldati non si b.1llano T E se 
la istruzione m mr.as~e nrgli urfici;ili, avete poi o~ser­ 
vato SA cill nO'l possa dipend~re anche 1ta ragioni in 
trioseche, se non ci sid qualche coi;a da rare ndle 
discipline, nel le : ccJ1lemie militari, senza farne di 
quesl'obbligo di leva ~ssolulo la tavola di salvamento Y 

L'onorevole Senatore Menabrea h1 dello che io ave\a 
scordato nelle surroc;az!oni i casi dci li:;li unici e dei 
rralelli, e so,rniunse rhe io ave•a ben limitata la do·, 
mancia; ma riguardo ai figli unici, resterebbe sempr.i 
l'esenzione dt.ll'arlicolo 86 e SP.guenli della le~ge •i­ 
genle, e quanto alla surrogazion•, ntll' emendamento 
era parola di surrog~zione ordinuia soltanto. 

Le~i;o l'art. 131 dov'è Jello: 'È surrogazione slra­ 
orJinaria allorchè un fratello è sostituito ad un al­ 
tro; negli altri casi la surroi;azione si dice ordinaria. , 

Non ho quindi inteso di lt•,;liere la surrogazione di 
fraltllo a fratdlo. 

A che tanto 3ffdnno per qnesta bened<>ll.i iurroga· 
1ione, quanJo e; si dicd che le s11rrogazioni nel 186!l 
fnro:10 3j6 e nel t !170 27:! ? C'lmprese le affranca­ 
zioni, pu;·e ùcl tSiO di n. t37~, si farebbe un to­ 
tale di 16H. fo dir() al11 mia volta:- è proprio 
n~cessario per un tal numero d'uomini turbare la 
!)!liete tl•lle r~:n;gli~ 1 e )' Ìntl\fC3Se, le fSigeD7.e 
della società? L'an·ircvole Senolt,re ~l1·n~hr1:a ha ~e· 
cusnto l'onorevole Cambray-Digny .ti 'l'A~hezza in 
t~rminvloi;ia nel suo emendamento, dicendo che da 
noi si de,·ono f1re l"rì!i lassative, e non tali da d~r 
luogo alt'arbilri.1, pr.rchè i rnagLlrali non le potrcb· 
h•'ro rure eseguire; qnesto appunto 1 maggior diritto 
spellerebbe al mio cmenddmcnto, quantun11ue vi sia 
dello, • R condizioni da determinarsi J e rosse lasciala 
racollà olla C·•mmissione di redigere l'artic•1lo. 

È un 11ravc ar;;omento coleslo. lo avea laltro 
~iorno ratto n .. t~re la difT~renza d1•lla lei,:i;e prus­ 
shna che si b.1~3 sulla leahà e aulla moralità d~Eli 
imfoirlui, mentre la nostra qu-si sembra partire da 
un principio conlr~rio. 

Dond~ mai <lunque ha Ja Yenire la mnralità ntl 
paese ae non d&lla le;;i:~ T 

Dovren:o noi per questo escludere quei provvedi­ 
meuli umanitari e sociali che la lej!~e prussiana san 
cisce, confossantlo che i MJi;istrati noo saprebbero 
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Impedire gli abusi e le violazioni della legge stessa? 
Se certi retori redivivi di c~uh·a specie, che sono 

flagello d'Italia, continuassero a compiacersi di menar 
littoria sull'autorità morale delle leggi, rodendo, come 
!a il tarlo; tutto all'intorno i margini del Codice penale 
a favore d'imposlori r. di furbi, io vi domando perchè 
loi, legislatori sovrani, non potrete fare in fallo di 
leva militare una IP1rne militare, (e qui sarei d'accordo 
con l'onorevole Meoahrea) la quale porti le controversie 
di leva davanti alla giurisdizione militare? 

Ma non Toglio oltre abusare della pasi-nsa del Se­ 
nato, ed è tempo di concludere. Ma come si fa a non 
riulire a consi.ìerarieni irenerali, quando si tratta di 
un principio sociale? 

Mi sembra che si sia troppo sorvolalo in simile ar­ 
gomento io questa discussione. 
L'onorevole Birio, che ò il più simpatico oratore che 

io mi conosca, mentre ~ cosl prode in campo, mi di· 
ceva ieri sera: un sistema occorri! ben abbracciarlo. 
Avn11mo il sistema francese, on prevale il sistema 
prussiano; da una parte o dall' altra bisogna pur 
copiare. Ed io gli rispondo: copiatemi i cannoni, 
eopiaterni i fucili, le mitragliatrici, la tattica, I' am­ 
ministrazione, ma come fdte a copiare l'indole, H ca· 
ratiere, la passività tedesca! come di una nazione me­ 
ridionale potete farne una nazioni! nordica! Quella 
indole, quel carattere, quella disciplina che si succhia 
direi eol lalle, in un paese dove le bambinaie devono 
avere il diploma per accettarsi nelle famii;lie? 

· Oh ! se tutti pensassero come il nostro collega Bixio, 
se solamente l'un per cento o l'un per mille della po· 
polazione fosse della sua tempra, del!a sua attività, 
certo noi non nrem1no a lamentare il 31 pr.r cento 
di oziosi in l1alia I 
Io penso, onorevoli Signori, che per r~re di una 

nazione tutti soldati, occorre trovarsi in una di queste 
quauro condizioni: · 

O un grande o'.Jio nazionale, od una grande ambi· 
zione nazionale, o un pericolo nazionale, 011 un grande 
entusiasmo nazionale. · 
Olio nazionale? noi non- ne abbiamo con alcuno; noi 

amiamo tulle le nazioni che sono alloruo. a noi ; 
Ambizione nazionale'P noi abbiamo solo quella di conser­ 
nre la nostra indipendenza. 

Pericolo T M 1 io non credo che siamo in pericolo, 
e quand' anche lo fossimo, non li con questa lei:ge 
che noi potremo scongiurarlo. 
I frulli di questa legge (si', così com'è, darà frulli} 

non si •r.draon3 che fra qualche anno. 
Resta l'entusiasmo nazi on a 1~. 
Questo potrebbe trovarsi ali' in•1omani od alla vigilia 

di altissimi e gloriosi falli nazionali, 1Vendo in mira 
uno scopo determinato e con un gPnio militare alla 
lesi 1. 

Ma era non è il caso di ciò ; oggi dobbiamo con­ 
tentarci dcl patriollismo. 

Questo non manca in Italia, come non mancherà 

mai, nemmeno all'indomani di un' esposizione lin~n: 
ziariA, che non può non riescire dolorosa, ma che 11 

paese udirà con abnegaeione ; ma non mc11:amo poi ·• 
troppo dura prova il patriottismo del paese, e sopral· 
tutto non Cacciamo lusso, noi, d' entusi<ismt) in questa 
lel,!ge. • 
lo dunque sollometlo queste ronsiderazioni l'er. 1.1 

tern vo:ta all'apprezzamento dell' onor•·•ole sig. Msn•­ 
slr11, dell'onorevole Commissione, e dlll Senato: bo 
cominciato col dire : poat fata resuraam •• • · - • ' 
ed al ·terzo articolo mi riserverò ancora di entrare, 5~ 

sarà necessario, in campagna, bencliè in verit poco 1111 

resti da dire. . 
Cosi non volli loJare la convenfonza, I' equitil, 1 

vantaggi della surrogazione, sulla quale hanno p3rfat~ 
h I · · · · • Jue ra:nl anc e n passato oratori co:n11etenhss1m1, n,.. 

dcl Parlamento, P.d anche aurori estP.ri, comP. bPn ~ 
e conosi:e il Scuato. 

In questo ari;omento io presi le mosse da un con-. 
crtto più •nsto, più generale. Per soddis(;ire gl'intcres;J 
dei q~ali mi feci patrocinatore, bisogna che 11 qiiesl; 
ltgge si sgiuni;aoo alcuni prtlvvedime11li. Dis11osto a 
ar.comodar.ni a tulli qu•i lemperunenti che p<>ttssero 
entrare ne\le vi~te d1·) signor Yinistro I! d~ll~ coro• 
missione, io insisto nuovamente a chr. ~ieno presi in 
considerazione. 
Presidente. L'onorevole Se~ator.i Rossi in .:onclu­ 

sione ritira· la sua proposta? 
Se11alorA Ros:i;I. Se da principi<• mi fossi r;pre::-•0 

tro1>1•0 va~ament~, ora dichiaro eh~ per parte dli~• 
non potendo consultare l'onore.ole s~nalore Gicor1• 
Lisci, ritiro la mia proµosta. 
Presidente. Prima del!' 011orevole Stnatore Rossi 

la parola sptllava all'onorevole Senatore o~ Gnri, lll1 
non tro\'&nJosi presente, non gliela potei accordare-. 

Prima però Ji proc~Jere oltre, prr.~hcrei il Stne!O 
a vulcr pnmell~rc'" eh~ si1 introdut:o il s~natol'e 
Doria-Panllli che si trova nelle sale dd Senato per 
la prestazione dd ~iuramento. . 

Prego gli onorcv •. li Senatori BJllii-PioVl'ra e Ue·GorJ 
a volere intrcdurre n•ll'Aula il Senitore Doria·ranfili. 

(lulrodul!o n1·l1' Aula, il Seoa !ore Doria-Panfìli pr<sll 
giuramrnto nelh consurla formola.) 
Presidente. llo allo al Senator~ Doria-Panfili dd 

prestalo giuram~nto, lo procl.1mo 'senatl're Ilei Rr• 
gno ed entrato nel pitno uercizio delle tiUe funzioni· 

Se l'onorevole S1 nalae De-Gori non fa diffi~oh~. 
dart:i la parola al Senatore Ginori-Lisci per una sern· 
plice dicbiaruziune. 

SPnalt1r~ G!norl·Llsèl. È una semplici: dichiara· 
zione che io intentlo rarr, e que~ta in poche parolr.. 

Due ~rsntli interessi li sono nello Stato: l'EsercilO 
e le Finanze. Alle Finanze provel(l{IJllO le risorse del 
paese, e ad aumentare qu~ste, io più particolarmente, 
ho volto i miei s1udi. In Senato, gli interessi del· 
l'esercito 1ono splendidamente rappresentati, ed è per 
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Ciò h • e e prendo coraggio a propugnare quelli della pro· 
duzione. e . • 

Se io mi sono accostato alla proposta del Senatore 
nossi, ciò ì staio appunto in ~isla della necessità di 
~rovvedere in qualche modo a che alla industria ita­ 
liana non siano creale nuove difficoltà. 
Avrei desideralo che al momento della chiamala 

della<>• 1· b'I' 1· · -· categoria, non restassero g 1 sta 1 uneo 1 in- 
~ustriali disorganizzati per mancanza di quegli uomini 
cne sono assolutamente "necessarii al loro andamento 
e la rui asseuaa necessiterebbe la sospensione del la- 
loro. . 

La carriera dell'industria è beo triste io Italia; con 
un sistema fiscale all'interno e liberale alle frontiere, 
0?i andiamo a creare uns protezione all'industria stra· 
Dlfra contro la paesana. È quindi naturale che dai 
r~ppres1·nt.inti della industria, si cerchi in quest'Aula 
~1 pro(.tugoarne gli interessi quando vengano in qual­ 
aia,j guisa minacciati. Del resto, non insisto sulla pro­ 
posta da me sottoscritta. 
. Faccio però una raccomandazione all'onorevole .Mi­ 

nistro della Guerra ed alla Commissione, ed è che 
qu~lora ve~gano possibile di conservare al Gorerno 
qualche facoltà per i casi speciali, ne sia falla parola 
nella l~ge. 
Presidente. Le proposte degli onorevoli Rossi e 

Ginori vengone dunque rttirate, 
La parola è all'onorevole De Gori. 
Senatore De Gorl. L'onorevole Relatore della Com· 

lllissione, rispondendo ieri all'onorevole Senatore c .. m­ 
bray-Dig11y, diceva che il carattere costante di questa 
lqrge era di chiudere in modo assoluto ogni via al 
~rivilegio; ma immediatamente correggendosi, escludeva 
li pri~ileirio, e soggiungeva che il esrauere della legge 
era quello di chiudere l'adito ad ogni arbitrio. 

E terminando il suo discorso dichiarava che, rispon · 
dèndo all' onorevole Seuau.re Camhray-Digny, aveva 
confutato anche gli emendamenti che io aveva avuto 
l'onore di proporre nella seduta precede» le. 
Peraltro poi, meglio avvisandosi, riprendeva la pa­ 

rola, e si degnava confutare nei loro particolari i miei 
em~ndJmenti. 

A questa momentanea distrazione attribuisco la ra­ 
gione per la quale l'onorevole Senatore Menabrea piut­ 
t'lsto che avere replicalo al concetto delle mie proposte, 

. alibia creduto rispondere e f .. rse abbia risposto ai loro 
particolari. 

L'onorevole Minislro della Guerra andò più sempli­ 
remente, e disse che non rispondeva perché non cre­ 
deva di ri~pondere, ravvol;;P.ndosi a un di presso nel 
noto rispondo eh« non rispondo, meno l'orii;inali(à del 
mouo. 
Il conceuo Ilei miei emendamenti è complesso, ed ha 

per base, non già un articolo da inlrod ursi nella le,;1;e, 
ma 11n articolo da toj!liersi. Inlenilo parlare pr<!cisa­ 
mente di quell'articolo col quale viene conservato il 
privilegio dell'affrancnzione, privilri;io che pur troppo 
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rimane e che evidentemente l'onorevole Senatore lle­ 
nabrea intendeva corregl!<!re quando a quella parola 
sostituiva l'altra di arbitrio. 
lo mi sono formato un concetto complesso dello spi­ 

rito che informa 11 legge, da capo a fondo, cioè qu~llo 
di chiamare il ma~gior numero possibile di citl 1dini 
sotto le armi, e di precludere il più possibile la Yia 
all'afTrancaiione venale, sostituendo il servizio perso­ 
nale. 
Io ho creduto cli seguire q~esto concetto che domina 

lulta quanta la le;;i;e ponendo a base dei miei emen­ 
damenti l'abolizione ddl'articolo 4, per conseguenza 
l'aholizioue dell'alTrancaJiooe venale. 

Abolita l'afl'rancazione venale, che con biso~na so­ 
stituir.i? Qual~ altro mezzo bisogna adottare all'effetto 
che pur ci sia il modo rli liberarsi quanto sia possi· 
bile da que~to tributo della propria persona? E per 
questo io proponeva l'ammissione di due cale1rnrie di 
volontari: un •olontarialo più oneroso, il quale libe­ 
rasse dalh prima e dalla &•'conda categoria; un volon­ 
tariato meno oneroso, che liherass11 solhoto llalla prima 
cale11oria, rimanendo soggt.tto allJ secood1; o come io 
aveva l'onore di dire quai;do enunciai i miei emeod ... 
menti, una piena ed una media affrancazione. 
L'altro uticolo da ml! proposlo li precisamente la 

logica consi>i;uenia dd principii che hu enunciati. 
Qu~odo l'affrancazione venale fosse aholita, quando­ 
l'unico .mo·lo di aflrancazione fo~se il volo11lariato, 
bisognerebbe pur pensare a quakbe pronedimPnto , 
aflìncbè lo riazione non riman1•sse troppo impoYerila 
di tulle quelle altre prof~ssioni, le quali, se non sono 
di una necessità mili1are, 1ono di una necessità civi)P, 
riconosriut~, importanlissi111a, e cldla quale il paese 
no•tro senle grandissimo hisrg•10. 

Ed ecco percl11! nell'articolo successivo (Jroponeva che 
fos~A limitala a1l un solo inno la permanenza 10110 
le bandiere dtii giovaui ulunni d•llti acuole magistrali, 
che si diri;;ono a carriere di ma.·stri elementari, dei 
giovani arti;ti e precisamente cultori delle Arli Belle; 
e dei giovani meccauici i quali uenero fatto il tirod­ 
oio negli istituti tecnici t fossero già ammessi ad eser­ 
cit~re la loro professione in un'oflìciu1 col grado di 
contremailrt•, ilei quale non ho 1a1111to trovare un ter­ 
mine corrispondente, fuori di quello di aouo-maestri. 
In quest'ultima mia proposta, io ho avuto la fortuna 
di essere soccorso da un alleato imp1eveduto e dir& 
anche forse in voloohrio. 

L"onon>vole Ili1 ·o, dopo avHe avvertito che il sistema 
allua!menlti vigeute in Prussia, anzichè essere un aisto· 
ma dcl i:~nerale Scliarnhorst, era a lui più antico, ed egli 
ne prolìllb come di un espediente del quale 1i 'alse nl­ 
l'efT,:l!o di. trov<1re il m~do c~1e quell'armata. la quale 
per a patti della pace d1 Tf1.:;1ll doveva essere limital.i 
ad un certo numero di comballenti, potesse nilupparsi 
fino al essere in grado di porsi in camp~gna ne.I 
t813 con 2;;0 mila uomini, che ern la c::fra che pre• 
cisameote io aveva enunciata; avvertimento che io ac· 
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celio volentieri, perchè o fosse un sistema, o f1.~se un 
· espediente, per il mio assunto vale lo stesso ; il Sena­ 
lore Dixio, dico, mi ha soccorso coi dati statistici sui 
quali ieri ha richiamato J'allenzione del Senato. 

Con qnei dati l'onorevole Bixio ha dimostrato quanto 
sia pnrem il nostro paese di giovani che si vc.lçono 

• alle industr.e, e quante sia troppo ricco di quelli i 
. quali non si dedicano presso che a niuna professione; 
quanto per conseguenza sia necessario fii dare impulso 
a tulio ci~ che si applica, che lavora, che :iroduC•'· 

Esso ba deplorato come la leva dei giovani coscritti 
presenti un numero di individui che abbiano ricevuta 
l'istruzione elementare, minimo a confronto di quello 
che si vo?rifìca negli eserciti delle allre nazioni. I dati 
statistici enunciati dall'onorevole Senatore Ilirio sem­ 
pre più mi confortano 1 raccomandare al Senato di TO­ 
lere adottare un temperam-nto di fJvvr~, com» 6ià 
nella legge è proposto pei giovani medici, fa,mdcisti, 
chierici , e di volerlo adollare anche per i giovani i 
quali si dirigono alle industrie manifatturiere, al culto 
delle Belle Arti, a quel cullo che forma il decoro e 
la riccheua nostra più privilegiata e pii.i cara. 

lo ringrazio l'onorevole Ilixio del soccorso che mi 
ha dato, e in contraccambio di questo aiuto, io esprimo 
l'augurio che questo esercito del quale l'onorevole Bl-' 
xio si mostra cosl sollecito, egli non lo abbandoni 
mai. (Segni d'Ilde.ione.) Del resto, sicceme contro la 

. mia aspettativa, non so che ci sia an-ora "un testo 
eombiuate fra la Commissione e l'onorevole .Cambray­ 
Dìgnj', io cedo il passo a tuui gli emendamenti che 
sarà per proporre l'onorevole Senatore Camhr~y-l•igr1y, 
e mi riserbo quando essi vengano in discussione, o 
di associarmi a I essi, o veramente di fare quelle pro- 

. poste che saranno conseguenza naturale d··i;li emen- 
damenli miti. · 

. In conseguenza prego l'onorevolissimo Presidente a 
tener conto dei miti emendamenti come s•itt'pmenda· 
menti, nel caso che io aia nuovamente pH produrli 
dO?O gli emendamenti dell'onorevole Senatore c~mbray· 
lJìtmy. 
Presldente. Allora io dovrò interrogare il SeMIO 

per sapere se le sue proposte saranno arpoggiale, poichè 
hu on questa formalil4 non fu adempiuta. 

Ila la parola l'ono:·evole Sc·n~lore Pastcre. 
Sendtore Pa1>tore. Mi s1iiace dover prolungure -que­ 

sl~ tliscussione, la quale du·~ 1?,ià da quallM giorni, 
n1a l'onorevole. Ministro della Guerra e dopo rii lui 
l'nnorc·vole mio vitino Senatore Menahrea 1vendo Cl'T· 
c•lo di dimostrare erronee alcune dellf! proposizio11i 
c.ont~nute nd precedenti ::niei discorsi, io sento il bi·­ 
o~oo di coulrRpporre loM airone cnositkr.1P.ioni. 

L'onorevole Ministro del!a Gu~rra ~i ha trallei;~i>.to 
roo mollo ordine e ehi•rezza l'ordinamento, dirò, ar­ 
monico che ei;li intende dare alle forze nozionali; e 
fa :endolo, ha dimostralo vrra la · massi ma contenuta 
nei noti nni d'OraziG: Ci.i lecta pot1nter trii re.,, 
Nec focurcdio dt1ertt bune, neo lucidua ordo. 
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Io non ho nulla da opporre a quella Leila descrizior.~ 
d I · · 1 · 1· 't r·re '011 e nuo'o eserc110 naz1011a e, e m1 1m1 o a 0 

affinchè il Sella trovi il moilo di farne pai;are le s1ies~ 
dai contribuenti. 

Ma mi pPrmella poi ch'in gli dic~ che in que!I~ 
parte in cui ha cercalo di dimostrare insussistenl~ ~ 
timori da me concepiti rispetto alla qualitit e qua?111 
della miliz'a 11rovinciale, ei;li mi ha prcprio cambiato, 
come _suol dirsi, le carte in mnno. d' 
lo aveva ra~ionalo sulla riparlizion11 della fnrza. 1 

750 mila uomini dataci da lui medesimo alla pa~rn~ 
quinta didla sua Relazione, cioè 300 mila cornbaUeDll 
nell'esercilo attivo; HO mila ai depositi di recluta· 
mento; 30 mila pei Carabi11ieri e Corpi oon coro_b~l­ 
ten.ti, e0 por ullimo. 300 mila per la milizia provi~cra~0 
Ieri alt n1>post11 mt pare che abbia aumenl3lo d1 ~~ 
o 150 mila uomini I~ furza sui ruoa dell'esercito awve, 
e diminuita d'ahretllmlo qur.lla della milizia provinciale·. 
Se cosi 'stann() le cose, non nPgo clad samrranno lt 
difficoltà P. con esse le mie apprensioni, perchè sar~ 
più raciie nrganfazare, istruire e provvedere di buOlll 
qu~ùri una truppa Ji ~00 mila nomini che non una 
di 300 mila. 

Ma io non poteva pre\·erlne che il a·:;nor )linis~ro 
avrebbe modificalo alquanto le sue itlee oel sP.n>O mio, 
o, se lo ha dello, couresso che ciò era sfug:;ito ali• 
mia attenzione. 

VP.ncnilo ura 3fl'nn. Mr.nabrea ed alla più eloquPnte 
che conclu•lenle ci;nfutazio11e cb'el(li ha fallo d<lle 
obbiezioni da me elevale conlro l'istiluzione rlel vo­ 
lo11taria10 di favorP, ilHu rilevare due punti sui qual~ 
mi pare ch'e~li s'inganni e1l io abbia r~i;iont'. Egh 
ha sostenuto con mollo c.1Jore che con c~desta istilU· 
zione, non ai lede il principio d'e(!:Uafli~nza più di 
quanto sia lesi) da tutte le ineguaglianze o na· 
turali o di sorte cht! s"incontrano neJla socielll e 
r• r 111 qu~li gli uni sono, ricchi e 111i altri poveri; 
qne,li 'f3 in carrozza"' e quell'altro cammina a piedi e 
srnz.1 srarpe; il figlio dfll'uomo fJco:toso esce urtìziale 
ddl collegio milita1e, mentre il lidiu dP.I suo colono 
ha il fucile in i~palla e fa SPnlini-lla. ·Fu questo, se 
non erro, il sensu delle sue parole. Ma allora perchè 
i11,oi:a111 l'abri guirne della surro;:azi<ine ordinaria, ili 
oi.tquio al 1aerosao1to principio d"u:1w1glian:a!' Dite 
piulloslo rbc tbi ebhe la sorte di na~cere o diventar 
ri•·co paga un surl'oganle, e chi non 'ba danari lascia 
piangtre la madre e va a mangiare il r;;ncio nd ga· 
mPllino. Sa vorrete es;rre giusti, converrete cou me 
rhe rispetto all'ugua~lianza c'è poca di!Tt•renza tra 
l'~ccctlare un surrogalo od il permcllere che un YO­ 
lnnlario, spenrlenc!o una somma di un cerio rii;11ar,lo, 
ollenga il congedo l•·mporanro non dopo quallro, ma 
dopo un sob anno di servizio 11rcslalo ot:I moùo 
che più i;li tnrna " conto • .Kon mi arrt'Slo maggi(lr­ 
m~nte sopra· questo punto.- perchè avremo occasione 
rli parlarne nuo~amenle, allorché si discuterà l'arlicolo 
che vien dopo. 

.. 
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L"onor~vole Menahrea ha poi dello che mi sono in­ 
r~nnato presupponendo che codesti volontari non pre­ 
lleranno nessun seuizio nei Corpi ai quali saranno 
l~detti, motivo per cui finiranno per destare nn SP.D­ 
haiento di gelosia negli allri -soldati, che li farà ve­ 
der~ di mal occhio. Egli crede che il volontario di 
un anno !arà tutti i servizi come ognl altro soldato, 
e che se v&rril studiare dovrà trovarne il tempo e 
P , . 
rocnrarseoe i mt!zzi per proprio conio. Permetta l'o · 
horevole M.•nabrea che gli dica che s'inganna a 
Partito. 
. Io non so quali siano a questo riguardo gli inten­ 

'.111nen1i del signor ~linistro, ma, per quel poco che ne so 
1u • •• . Posso assicurare che s'egli pretende che 1 volonlaru 
òi un anno abbiano a prestare servizio come 'ì soldati 
r.omnoi, a montare la guardie, a fare I turni di 
fatica, spazzare IP. scale ed i cortili delle caserme, io- 

. lervenire alla distribuzione dcl pani>, delle legna, delle 
lenzuola o che so io, lo posso assicurare, dico, che più 
00n nraono il tempo di studiare, nè la volontà d'im­ 
!Jarare, e non potranno quindi diventare quelli utili 
~rlìzi~li e sott'uffìzial] della milizia provinciale di cui 

1 a bisogno il Ministro; bisogno il quale, siccome lo 
1• dichiarato egli stesso, forma lo scopo precipuo, se 
non l'unico. a cui egli tende con qxesta nuova isti­ 
tuzione. 
lo ho letto e studiato tutto ciii che de qualche anno 

si è pubblicato a questo riguardo; e posso assicurare 
l'onorevole Menabre11 che le cose avvengonc cosi in 
Prussia. Colà i volontari sono dispensati dal servizio, 
e dice il Regolamento che non si deve perdere molto 
1~mpo nelle istruzioni pratiche, ma badare piuttosto a 
'!Uellp teoriche, ed ali o studio dei regolamenti e di 
l •Ile lfl discipline che rendono l'urtìziale capace di sa­ 
per eomandsre e farsi obbedire. 
Quint!i, siceome ho dello, in ciascun Corpo i Yolon­ 

larii sono riuniti sotto llli ortlini di uffiziali incaricati 
riel loro governo e dell'insegnamento, ed è di regola 
c~e si deve Jasc iar loro il tempo di allenlkre alla 
rootinuazione dei loro studii; se cosi non Cosse non Ti 
':r~bbe e lata Yeruna necessità di perm1 Uere, siccome 
11 è permesso, che il numero dei volontari, non sia 
I mitato per quei Corpi che hanno stanza nelle cillà 
f;ve esistono )e· univnsilì. Di più ricor.!omi di aver 
lo:tto nel libro dell'Hildebrand od in qualche litro, che 
Il corlesli volontari, finite le loro istruzioni e le loro 
scuole, è falla faroltà di vestire s!la bor~hese per 
frequenlllre i corsi delle scuole puhbliche, e che non è 
raro d'incontrarli alla sera nei teatri o DPlle gncietà 
aristocratiche a r~re conversazione co~li uffizikli ge­ 
nerali e superiori. Ben Tede l"onor~vole ltlenabrea che 
Ira lo alare a diporto io una sala di com·ersazione, e 
lo spazzare le scale di una cuerma la distanld è 
grande. 
Io non ost~g~io il volontariato di favore pel pia­ 

cere di (.ire op,iosizione. t.:omo di Govcr110 e di au· 
torilà, l questo un gusto che non ho mai pro't'alo. 
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Lo comballo tullavi~ perchè una specie d'inlnilo, 
acquistalo colla lunga esrerienza e collo studio dell'io· 
tima natura delle cose, mi fa prevedrre che coJesta 
istituzione non 1•otrà durare. 

Fi110 a tanto che risuonerà per l'aria l'Eco del can­ 
none di Sèdan e di Parigi, cioè fino a tanto che du­ 
rerà la minaccia di una nuova guerra e la . paura di 
una conn~l!r"dZione generale, 1101l si andrà tanto pel 
sollile, e si ~opporter.\ con rassegnazione tulio cil> che 
pull conferire alla tranquillità di tutti. 

Ma siccome dovrà inevitabilmente succedere, più o 
mPno tardi, una forte reazione ed uoa prostrazione 
generale, cosi i sentimenti democratici di cui sono 
~nimate le nostre popolazioni, le av1·erliranno elle od 
volontariato di favore si nasconde un privilegio a pro 
dei ricchi, e ne domanderanno ed otterranno l'abro­ 
guionc . 

Dirò anth'io che non sono ni proreta, nà filllio di 
profeta, ma sono persuaso cha verrà il giorno in cui 
sarete chiamali a disfare quello che fate quesl'o11gi. 

lo proba!iilme11Le nou urò più fra voi, m~ prego qutlli 
che vi saranno tli rictrdal'lii allora che io lo 1ve1·1 
prede Ilo. 

T•le è la con•inzione profonda ma non malevola 
che nutro so,.>ra questa questione; e vi sono conrer­ 
mato d1 ciò che mi diceva ieri l'onornole Generale 
Ricotti io que&te s,Je, ch11 cioè il volontariato di fa­ 
vore esperimentalo da tre o qu~llro anni in Austria 
non vi fa hooua prova. 

Senatore Menabrea, Rtl. Domando la p~rola: 
Presidente. Se l'onorevole R~littore della Commi~­ 

si(lne non fa diffiC(l)là, darei la pHrola all'onore•ole Se­ 
natore Cambray Digny che è iscrillo per fornire s11i~­ 
(lazioni circa le aue proposte. L"ooorevol11 Relatore 
avrebbe poscia ~gio di 1ispondere a lutti qnrlli che 
focero 1JLhiPzioni alle proposte della Comrnis.;iunr. 

L'onorevole s~n~tore Cambray. Dii;ny ha la parola. 
Se11alore Cambray Dtgny. lo 11on dirò che poche 

puoltl. · 
Io mi ast•rrll da qu@lle considerazieni che già lroppo 

lungamente, nr.i due passali giorni ho fatto. 
Peri> siccome ho avulo l'onore di avere una c01,f~­ 

renza colla Co1nmissione, che, lt•nza esserci trovali 
d'accordo in tulio, ba però 1ccetL1to alcune mo11ilìcuioni 
n;\li emendamenti che aveu noto !"onore di proporn• 
al Senato, spero che il Senalo n1i permetterà di bte· 
Temente arcennarli. 

,\Ila modificAzione Ja me proposta 11l'arlicol1 se­ 
condo, dopo le parole: < Compiuta la .ferma di un 
•nno passano di pien dirillo ere. , io aceetrerti 1.he 
invece delle parole da me propoile di < milizia pro­ 
vinciale, si soslituis~ero quelle di.< seconda cate(loria 1 
per cui la dispM:zione ·corttrfbbe in questi tPrruini; 
« compiuta la r~rma di un anno, passano di pieo Jiritlo 
nella secouda culei;oria •, ad una condizione p~rò che 
fosse mantenuta la proposta di modificare l'arliCC1lo O 
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io m~do che si dicesse che questi volontari, superando 
nn esame che li dimr strl idonei a divenire ufficiali, 
passano allora di diritto nella milizia pro• inciale. 

Aecelterei inoltre un'agjdunta che propone pure l'o­ 
norevole Commissione e quest'articolo, quella cioè colla 
quale si dice che in certi casi puh essere ritardata la 

· chiamata di questi gicranì sollo le armi fino al 2.1..o 
Inno di el,. 

ManlerrPi poi Jl primo articolo aggiunto che· viene' 
dopo, 8ahe alcune modificazioni delle quali dirò lire· 

· vissimamente i moli vi. 
· L'onorevole Relatore della Commissione dichiarò che 
respingesa quest'articolo unicamente percbè aprha la 
porla ad ua ell'renato arbitrio. 

L'onorevole 1ignor Ministro si mostrò più favorevole 
alle idee che avenno dettato questa mii proposta , 

, quando accennò che avrebbe attenuate le condiaioni 
relativamente all'istruaione ; ora 1 me pare che sia 
fMcile di togliere 11Tallo 0;1ni posslbiliià ili arbitri u­ 
'icinin1h0si 1d alcune idee esposte dall'onorevole Se­ 
natore De Gori. 

Per questo mi pare che si potrebbe formulare l'ar­ 
ticolo nel modo eeguenle: 

e i.a ferma di un'anno potrà essere accordata au­ 
che ai giovani arListi ed operai appartenenti alla prima 
categoria, purchè : 

, i. Seddisfacciano alle condizioni stabilile 1lai 
u11m. t , ~ e .& dell'art. ~; 

• 't. Abbiano compiuti iu modo eoddisfacente gli 
studi elementarì ; 

e 3. Abbiano ollenulo premi iu uu concorso acca­ 
d-mien o in una esposizione, nelle belle arti, o nelle 
a1 ti ed industrie, e da 1lelerminarsi per r•'golamento. o 
r-golarmenre comr~uli gli studi in un i-tituto lecnir.o., 
li resto dell'erti-olo rimari ebbe tale e quale. 
Il S!'nalo vede che in tnl modo, rrPcis:•n•ln i usi pei 

quali il giovane possa utl1·nt·1e il volontariato, 1i111i1an· 
doli a quelli che hanno 3fUIO premio in art] o industrie 
tl111 il n~i;ulamenlo dovrebbe delermiobre, uelle espo· 
aizioni e nei concorsi, on~ro abbiano compiuto for­ 
malmente con sodilisrazione il !uro corso io un isti­ 
tuto tecnico, arbitrio nC1n ci è più, e questa taccia alla 
mia proposi• non avrebhe. più il mtnomo fonda­ 
mento, 

Finalmente io &arei disiiu~to ad abband:inare l'ultimo 
articolo che ho propGSIO 1ubordinatamenl11 ad uua 
cond:zione : )o SCOpO Ji questo MrticoJo era ni dare aJ 
)lini,;t.ero la facoltà di f,.rmulare ampiamcolc in un 
R,•golamenlo le norme p•r l'applicazi·)De di qu ~sie di· 
1po1izir.ni Jel vulont~rialo. Ali si è ddto rh~ Id prima 
f~colti che voltvo co11ced1•re, di abbr"viare la perma­ 
n~aza ~olio la bandiera, il )lini~lro crede Ji averla. 

Si 6 introdotl:a la secon·~a in un emendamento pro· 
p011to d•lla stessa Co~missionc; quanlo alla t~nd, io 
credo chP, p'!nsandovi b,•ne, il Ministro potrà trov.1r 
mezio di introdurla nel Regolamento. 

Qoanilo adunqu11 t11li Yole:11e dichiarare che ull'ap- 

plicaziuoe di q11esti d11e arlicoli egli prowveder~ ~I 
Regolamento i;enH~le, io rilirer;i il lerzo articolo a 
me proposto. 

Questo, o Sii:oori, è lutto quello che io ho potnto 
fdre per avviciodrmi ~Ile idee 1lella Commissione, Ol~ 
vi è un punto 8ul quale è stato im11ossibile iutenJerc• 
e.I io non posso lasciarlo inavvertito. · . . . 

Que8to punto il il passa;:gio di pien dirillo dei vo· 
lontari dHlla prima alh second3 categoria. . 

Al!a Commissione ed al Ministro p:ire do,·ere esi­ 
gerP. che qurslo 1•1ssal!'gio si faccia in via di ~rron~· 
zione e pa"andu. A me un tale sislema ripui;na .. 

Evidentemente si riduc.i il volontario in peçiziore 
condizione di qu~llo che passa d<illa prima alla se· 
conda calrgoria m'!diante l'affrancazione. Si dice rb~ 
il maotPoimenlo non cosi~ molto, ed il Ministro 11110 
lì . 1· . · b I l I 1·35- >sa re m un 1mllP. assai asso a spr S:J 1 ~ 

sairgio. . 
M11 ollrechè può venire un Ministro il quale 11~0 

riten;;a utile di a;irire troppo le rorle 1i volonlari, JD 
tulli i casi, o Signori, per una lamij!lia il maotfn.~re 
on giovine per un anno nell'esercito avrà sempre I in­ 
conveniente di costare molto più di quello che il .?<>­ 
verno dima1ulerà per il rimborso, ed avrà di più I 1~­ 
conve11i~nte che il gio1ine perderà un anno di stuJJ. 
lo credo che i più preferiranno di afTrancu~i r.ddirit­ 
lura p~ssando dalla prim3 alla seconda cal<•goriR, eil 
asp1·tleranno ad 1 ssere condannati dalla sortll a fsr.e 
quesla spesa piulloslochè prevenirla col 1lomandare il 
•olontariato a i 7 anni. 

Per qu~sta rai;ione, o Signori, ho creduto e credo 
d111 le mie propClsle perderebbero lullo il loro carat· 
lerc qualora io aves~i abbandonato q111:&lo principio 
del pa'iSaggio 1!i pien dirillo del volontario dalla prilll~ 
alla accondd c~tegoria. 
',lo n"n ho a!tr~ d~ a;::;iu!lf:CTI': il S~unto j:iu.licherà 
4110.ste proposi••, e nf! rJrà q11PI conio rhe crfder~ nella 
sua savit.i:za. 

Senatore Mlni&calchl. Domando la parol~. 
Senalore Arrivabene. DomRn<lo la rarola pr.r una 

mozione d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Arrlvabene. Domanrlo semplir.emfnle se 

non fosse po!ISibile, per abbre•iare q•1esla fiisrossiont, 
che l'onore•ole Sroetore Digny formul~•se l!li emen­ 
damenti 1uj quali intende <IPfinilivamenle d'insi!!l·re. 
Presidente. Faccio rinPllere al SenMore Arriva­ 

bene che l'oo. Dii:oy lo ha ~ià fatto insistendo sui;li 
em~n1lamenti da lui proposti e mo1lilìcnniloli dit'lro 
concerti prP.si colla Commissior.e. 

La puola spHla nll'onore•ol~ 8Pnal1tre Minisralchi. 
· Seoalore Miniscalchl. lo seguilo attentamente J. 
do!ta ed im~o1 la11le discussione che occupi. il SeoRlo 
in questi giorni. 

È sembralo 11 me .:hd la discussione avesse due cor­ 
ren1i. 

Alcuni si prPorcupav.100 specialmente de;;li anan· 

ua 
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vole G.imhray-Di~ny, purché estesi all'Iaseenamente ele- . . " mentare superiore 1111 sembra che siano tali da offrire 
un mnzo di transazione adattatissimo per ottenere lo 
scopo che cl siamo proposti ; perchè io credo imporli 
assai che la nazione prenda abitudini militari che i 
giovani siano allellati ad tnlrare n.~lla nobile C:rriera 
delle armi, sia come i;rtìciali, sia nclra sfera più modesta 
ma non meno importante, di bassi-ufficiali; che si ac: 
cresca, e perfnioni l'lstruslone militare in modo, che 
l'armata ne avnnta~i;i cosi ds essere sempre pronta a 
poter rendere i migliori servigi al paese, sostenendone 
validameule g:j interessi e la gloria. 
Presidente. Ila la parola l'onorevole Relatore, 
Senatore Menabrea, Relatore. Siccome uri oratori 

che hcnns preso parte all'auuale discussiene dell'arti­ 
colo ~ mi sembra siano usciti dal campo precise entro 
il qua'e doveva svolgersi il ragionamento, il Senato 
mi permetterà ehe io tenti ùi ricondurre la quistlune 
sopra il suo vero terreno. . 

Molli di questi cratori si sono preoccupati essemial­ 
mente delle esenzioni dal servizio di leva, argomento 
Importantissimo che fa oggetto di un capitelo particolare 
della IPgl(e generale di reclutamento, e che meriterebbe 
per se solo di formar tema per uno speciale progetto 
di legge ila discutersi profondamente, e nel quale Ios­ 
SHO contemplali tutti i cui che possono dar luogo ad 
1osenzione-; mer.tre la legge che ora discutiamo, è una 
v~ra lrgge di organizzazione militai e; o per meglio 
dire, è una lel,!ge p-r l'organizzazione della seconda 
categoria, che costituisce uno degli elementì dell• 
forza militare del paese. · · • 

Onde il Senato sia in grado di giudicare meglio 
della natura d-ll'argomento, io mi fari> 1 ricordare 
quale aia la condizione attuale delle nostre· forze 
militarl, e quindi, quale sia la •ariazìone che colla 
h1:1ge ora io esame si vuole introdurre nel nostro si- 
stema rnilitaré. · ' - 

Colli le~ge attuale di reclutamsntn, tutli i giovani 
che sono i;iutlicdli auì alle armi, debbono concorrere 
per l'estr•zione a sorte, e sono <livisi, dietro sorteggio . " ' in due calri;orie: la prima n.,Jla q111le debbono lUlli 
percorrere un certo numero d'anni sollo le armi; tla 
seconda nella quale essi 1ono rim"ndali 1 casa a di- . 
s11oi;izione dr) Ministro ddla Guerra per un numero 
dPterminato d'anni.' 

Col nostro &istema •ii;ente la sola prima categoria 
puil dirsi organ:zz.1ta, poichè i l(iovani che 1pparltn• 
gono a della cate;;oria sc·no distr•buiti nei sini;oli corpi 
dell'armala dove vanno 1 fare un tirocinio dì tre o 
quallro anni sl'llo le bandiere; quiadi sono rimandati 
a casa in conitello illimilato. 

In quanto R quelli che apparten~ono alla seconda cale· 
i;oria, e.>si non simo chiamati sollo le b~ntliere che in casi 
stra11rdinari di gu .. rrà, ed an~he per alcune istruzioni 
spedali, come accadile per esempio nPll'anao passato;· 
ma in generai~ questi giovani di seconda c1lel(oria 
non apparlengonc 1 Ytrun quadro, non sono an uobtì, 

la~gi economici, altri tP.ndevano a metlPrt quelle 
~.00rlizioni ~he mq:lio fossPro acconcie a fornire al­ 
esercito quegli ele.menti d'istruzione rhe reputavano 

capaci a ren-lerlo pitì adatto a raggiung~re il nobile 
llcopo, al quale li destinato. · · 

L11 cifre dolorose che ci esponevi ieri cosi franca· 
~aente il. nostro onorernle colle~a Senatore . Dixio ci 
. nno damo.itrato colla loro lo"ica inesoralJJle qualo 
lJa 11 • • D . . nostra condmone. 
Il nostro Psercito sempre pronto a scendere in campo 

roine con nobìl~ ebnqi;azione a lenire le &\·enl ure di 
nrin l(P.n.ere che ltannn cdpito il nMlro pae~f!, è ~e· 
r~mente il nostro palladio, il soslfgno ed il ·simbolo 
J)lù 'ero della nostra unità nazionale. 

Ogni danno, per lic•e che sia• che si porta al suo 
0;ganismo, l una pi"tra che si leva dall'erliflzio na· 
l111n"Je d . . 1· . h ., . . I ·• e l)~na mt!: 1oramenlo e e •1 s1 a!:1?1ting•, n 
cemPnfl, lo fortifica, fd a•sirura. 
lii~liorare la sua ori:aniz2azione col cercare il con­ 

~11rso della parte più iotf.lli~ente dP\ pa~se, non rsclu- 
endo alcuno dal dovPre di &Prvir11 la patria 11ell'e. 

1(-rcito, invop:Jiar i gio•ani ad abbracciare l'on,,rata 
r.~rriera dPlle armi, mi sembra, piuttosto che ufficio 
di patria carità, dovere supremo di tolti noi. 
. Abbiamo veduto in questi ultimi tempi quanto ah· 

bia f•llo 11n esercito forte e disciplinato ~rnidato ila 
llftlciali i quali sa111\vano tutto quello rhe occorreva 1d 
arlP.mpine r;li uffici loro Af'lla sfera ad essi as1Wgnata. 

Non dobbiamo se~nire auvilmPnl11 nessun siel~ma; 
ma i:nitando i i;ran:li rirormatorì dei !Pmpi p~ssali, 
studiarli tulli attentamente, raccoglierne il mf;;lio, e 
s~~ttarlo in guiu che currìsponda alle nostre condi~ 
z1oni p1•lìtìche ed economiche. 

Teri l'onore•ole Ministro, se non lto mal inteso, sem­ 
brna proporre cl:e per essere Rmmessi all'arruolamento 
·Volontario pole~s0 bastare ~aper lej:l(cre e scrivere. 

L'Morer(lle C1ml1r~y D!l(n'j' esil(P•a lll Rr.u~le 1iiuna­ 
siali o tecniche corrispondenti, e in alcun caso anche 
le elf!mrotari. 

L'onore,ole De Cori ammclleva le ginnasi3Ji, ma in 
una forma più arnpi~ eslPnden•lo l'ammissione 1 di· 
verse c3legorie. 

Finalmente l(li onorevoli DllStrì collci;hi Ginori e 
e Rossi, ballendo la strada OpJ>Osta, volevano mante­ 
nuto il principio dì Rurro~azionc, come nelln legge , 
p~ecedente, ma lo limitavano ad alcuui titoli da essi 
formulati. 

Si~nori, in questa llt'ave que~tione non mi fermerò a 
discutere I' emendameolo degli ooor~volì Ginori e 
Rossi, pr·rchè fu da altri abbastanza confutato, e per­ 
chè ru ahbar.dooalo anche dai 1uoi itessi autori: ma 
parlrrò degli altri. 

Quanto a questi vorrei che il nostro paese fosse in 
condizioni tali da pot~roi avere tulle •1uelle esigPn7.e 
che si Joma111lano in Prassia per ottenere I'ammi~sione 
al volontariato ; ma gli emendamenti a questa parte 
della legge, nel modo eh-. furono proposti dall'unure· 
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quello. di costituire una milizia. provinciale per il fin 
che ho più volte enunciato. 
lo trovo dunque che non era il caso che in ques~~ 

occasione si fa1·cssero lui ghì discorsi per esttnd• re P111 

o meno le esenzioni dall'obbligo del S< rvirio miliurr. 
Se si crede alla necessità di aumentare queste eseP· 

zioni, questo sia l'oggeuo di una I~gge speciale, lll• 
non si nnga ora ad intralciare la discussione di qurslO 
progetto di legge, che, come dico, ha uno scope tull~ 
diver~o. . 

Soltant» onde mandare ad esecuzione le tli~po~izio~• 
contenute nel presente progetto, cioè quel.o di c,sll· 
tuire 11111 milizia provinciale, è evidente che Lisogn• 
avere dei quadri ptr questa milizie: questo è essenzia­ 
lissìmo, perchè se i giovani che apparleni;ono alla classP. 
provinciale uon saranno distribuiti nei uri quadri che 
costituiranno queste rnilizn provinciali, è chiaro th•1 
noi niente avremo falle, e.ì è appunto per poter pro­ 
curare questi quadri che l'onorevole Alinislrn dell~ 
Guerra, concordemente anche a quello cbP. proposero 
i suoi predecessori, dimantla che sia istituita la calP· 
goria dei volonrari che fanno og;;ello ddl'erliculo ~; 
iii modo analogo a quella che si fa nell'esercite prus· 
siano, pure con grandissima diversità. 

Bisogna dunque •~derll se la introIuzione di questi 
vo!ontari a cui accenna l'art. ~. sia uno svaul~i;~io, 
dircì per la esenzione dal servizio militare, e se si~ 
un or.ere di più che s'impone alle popol~1io11i: se sarà 
dimostrate che questi volontari non sono u11 unrre di 
più che s'impone alle popolazioni, io rre·lo che l!OD 
sani il caso di preoccuparsi delle nuovi' esenzioni che 
si possono uHe mediante la islituzione di q11esto 
rolontariato ; ma invece portare solo l'attenzione sullo 
scopo del medesimo, cioè quello di avere ilt~li urti· 
ciali e soll'uflìciali per le milizie pro~inciali e per in· 
lrodurre ndla parte della furza detresncito, chr. 
chiamerei la riserva 1lr complcm1•nto, uo numero di 
r;iovani aurricientem~nia istruiti, i qt1ali, nel momento 
del pericolo e della guerra, possano essere introdotti 
nelle Ilio ddl'esercito allivo e preslare immPdiata- 
111enle un ulile aenizio. 

Per m•'(;lio posare 111 questione, rammenlerò ul Se· 
nal•l che la 2• categori~, secondo questo progello di 
le~ge, si t:omporrehbe di due parli. 1 

La prima parie che sarebbe per tre an11i di se1iuilo 
ascrilla all'esercito, co~tiluirebbe Id riserva di compie· 
mento, per servirmi d' on·e~prPssione in uso ili Ger­ 
mania, r.ioè aarebbe la riseru dalla quale •errebbero 
tratti 11uei gio,ani che servircLbero a riempire i •uoti 
che si pessono fare nelle lìld dell'esercito attivo; la 
seconda parie per il rimanente del tempo cioè per 
gli altri 6 anni, •?parterrebbe alla milizia provin­ 
ciale. 

Ciò posto, qual A lo scopo dell"arlkolo ~? 
È di permellere q11é•lo arroolaweul'l. vulouta1 io. . 
Qtt8sti Arruolamenti volontari hann<) l\•ggcllo ~nae- 

cennato, cioè di procurare IOUO ufficiali ed ufficiali 
t •• 
.& \.: 

sono liberi; il Governo è ohblig~lo di chiamarli e di 
distribuirli di mano in mano che sente il b:soi;.10 di 
averli per rinforzare le file t!ell'esercito. 

Questo ~ il n.,slro sistema, si,tema che prese.ola 
molli é molti inconvenier1li, perchè mentre da una 
parte abb:amo la (' c~tegoria che è organizzala e co­ 
stituisce. uria vera forza mi:itare, abbiamo dall'allra 
la 2" CalPgoria la quale è composta di giovani tulti 
lilli alle armi, e che ~ completamente disorganizzala. 
- È '"ro che in lempo di i;uerra, come accadJe nel 
tBf>G, i i;iovani d~lla 2• calelloria sono chiamati 
anch'essi sotto le umi e quindi incorporali nei 
reggimenti; ma 'luest'iocorporame'1to nri rcsgimcnti 
non pull farsi se!IZA, direi, qualche t!is·1rdin1,, perchè 
per la massima parte~ questi gio•ani non sono ancora 
tducati alle armi, non hanno ancora ricuu1a i~lru­ 
zione di sorta, od almeno pochi l'hanno ricevuta. 

È quin1li evidente che questi giovani i quali non 
bannno nessun corpo a cui debbono appartenPre, che 
non hanno ancora· avuta nessun11 istruzione militare, 
non possono prestare all'esercito quei SPnizii ch11 si 
debbono. aspettare da genie robusta, intelligente P. che 
ha ancora lutto il •igore d~lla gio•ane fili. • . 
' t per oniare I questi inconvenienti che il Ministero 
bi credulo di presentarvi l'attuale progetto di lrg;:e, 
il quale noo à che 11n3 legge con~imile a quella chç 
fu gii presentata dal Ministro fievel, e q11indi dal 
Ministro Dertolè VialP, percU tutti i Minislri che ai 
sono succeduti gli uni dopo gli altri dopo il t!IGG, 
hdnno do•uto riconoscere l'urgentn neo:essilà di orga­ 
nizzare q11esl8 2" cate:;ori~ che deve costituire un ele­ 
mento essenziale della nostra forza armata. 

Dirb di più. Finchè questa seconda calegoria non è 
costituita, abbiamo il grave inconveniente che iu tempo 
di guerra, mentre uni parte dell'esercito deYe prepa· 
rarsi per pQrt.ar•i dove il pericolo 01inacria, un'altra 
parie Jen stare nelrinterno per tutelare l'or<!ine pub· 
blico, per custodir" le fortezze, g!i alahilimenli, pre­ 
stare insomma un. servizio interno; e cosl si è ~em­ 
vre nella necessità di dover distr~rre una parie 
dell'es€rcito 111tivo per adoprdrla • questo servizio; e 
ptr elTetto di que~ta combinazione, una gran parte, 
d .. lle forze che dovrebbe trovarsi sul campo di battaglia 
ne ~ distolt.l per questo st.nizio di second'orotine, lhe 
però ba una granJe importanza, anzi che è indi~pen· 
sa bile. 

È dunque per rimediare a questo inconveniente, 
che con~ quesla h;gge si 'fieae a domanilare al Parla­ 
mento l'autoriz~azi.ioP. di costituire la milizia provi n­ 
ciale, la quale sarà r mnata io massima parie dai gio­ 
nni di aeeonda categorie, eù io parie da qu~i soldati 
i quali, avendo già servito nelle file dell"esercilo, sono 
m,n1la1i per l(h ullimi anni della loro ferma a far 
parte della milizia provinci"le. 

Dunque lo scopo essenziale di questa lllrlle non è 
di esaminare la natura dello uenziooi, che si ros<ano 
dare al servizio militare, ma, come dico e ripeto, i 
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neu~ milizia provinciale, e di portare dalla prima ca. 
~goria nella seconda, ossia nella riserva di comple­ 
mento, elementi buoni e già preparati ed eneni al 
~l'Yizio delle armi per essere utilizzati specialmente 
•n tempo di guerra. 
Quali Bono i vantnggi che si fanno a quei giovani 

PPr allr.ttarli a divenire volontari ? I vantaggi sono 
quPsli: 
Secondo la nostra lfj!'ge '"igPnte abbi~mo il sistema 

~~ll'a!Trancazione. Il sistema di alTrancazione consiste 
10 r.iò che mediante il pai;~mento di una somma de· 
~rrn· n . D inata, che viene oi;ni anno fissata con ~g10 
Pereto, un giovane può completamente esonerarsi dal 

•enizio mililare tanto di prima che di seconda cale· 
~Oria; ma eon I~ IPg(:e che vi si prepone questo van· 
taggio dell'alTrari~~zione viene tolto, ed il giovane af· 
francato non cessa da ogrri obbligo militare, ma passa 
dalla prima alla seconda categoria. 
. Questa è la parte grave dirò della ll'fllP1 grave più 
•n apparenza che in realtà. lii spiego, ' 
Abbiamo veduto dall'esempio delle due ultime guerre ::1 f8GG e del 1870-71 che attualmente sul campo 

1 bauaglia bisogna portare delle masse immense rii 
10lda1i. Senza grossi bauaglioni non si vincono le 
bauaglie, ed è più che mai vero il detto di Napoleone I 
cbe sono i grossi battaglioni che riportano la vittoria. 
. Ciò posto, credete voi, o Signori, che quando venisse! 
li taso d'una gran guerra che avessimo da sostenere, 
che foss~ minacciata l'indipendenza ael nostro paese, 
credete voi elle .il Governi>, che il Parlamento potreb­ 
bero lasciare trsnquillam-nte alle loro case quei gio­ 
'•ni che sono stati affrancati mediante premio ? Cre­ 
dP.I~ voi che il Governo non farebbe appPllo a tutti 
gli uomini che sono in grado di portare le armi qua­ 
lunque fosse staia la catrforia ~ cui potessero aver 
8Ppartenulo, qualunque Iosero state le esenzioni di 
CUi avessero potuto go1lne? . 

Di rallo, o Signori, quindo· la Patria è in pericolo, 
le le~gi ordinarie non valgono più. . 

Noi abbiamo l'esempio della Francia, la quale, quando 
'~nne il pericolo, non Ieee appello a tali o tali classi 
di cittadini, ma a tutti quanti gli uomini validi dal­ 
l'età di 20 fino a 40 anni. 

Ebbene, o Signorl, si è appunto per evit•re scon­ 
certi consimili, che colla legge attuale si vuol dichia­ 
rar11 che l'a1Tranca7.ione non ha più per risultato di 
esonerare completamPnle i giorni dal servizio mili­ 
tare, ma che 1111 Sl•ltautO pr.r OJ,gello c:Ji rar)i f l!Sare 
dalla prima alla seconda catel'.oria. • 

Ora, questa condizione; che a taluni potrebbe B!'m· 
hrar gravissima, lo è ben poco più della condizione 
attuale, imprrocchè questi i;io•ani, salvo i 4 o 5 mesi 
di esercitazione ci.e· sono vLLlii;ali a fare a tenore 
ddlB legge, ,imarranno alle case loro, e raramente 
YPrranno rlistohi d•i loro affari per recarsi sotto le 
armi; soltanto sapranno che, quanolo viene il mo­ 
lllento del pericolo per il paese, in1·ece Ji tro1arsi 

in mezzo alla confusione, che naturalmente nasce da 
un sistema disor.linato, essi 11ià sono ioscrilli nei ruoli 
sia della risnva che della milizia provinciale; e st>nza 
che avvenga sconcerto nd paese, ognuno va a raggiun­ 
gere la propria bandiera per prestare rapidamente ed 
utilmente il suo braccio in servizio del paese. 

Questo dunqne è lo scopo della le~gl allual~, che 
mira non tanto al tempo di pace, quanto essenzial­ 
mente al temilo di guerra, poicltè in tempo di pace 
le cose presso 1 poco restano come sono attualmente, 
mentre invece in tempo di guerra i gionni non sa­ 
ranno più pr1·~i all'improvviso, essendo git fin d'ora 
avvertiti che essi, fino ad una determinata età, sono · 
destinali alla difesa del' loro paese. 

Stahilit~ queste cose, ritornQ ai volQ.nlari. 
Qual Yantdggio dunque si la ai volontari? 
I volontari, di· cui ragioniamo, banno il vantag· 

gio di potere, meùi"nte il sPrvizio di un anno S(lltO 

le bandiere, essere ammessi dalla prima alla seconda 
categoria, pag?.ndo sollllnto una somma, cbe resterà 
inferiore al terzo di quella che è fiss.,1.1 per i èiovani 
che vogliono fu dello p1ssa11gio senza rar l'anno come 
volvntari, poic!Jè il ·terro b il maximum fissalo e che 
I! io facoltà rlel Governo di abbassare secondo che le 
circostanze lo richie1rgono. 

Questi giovani, come ho dello, sono destinati ad 
elimeolare i quadri drll3 milizia provinciale; se il nu· 
mero dei i:iovani che si presenteranno e che· h~nno i 
requisiti 'oluti dalla legge è troppo grande, è evidente 
che il Ministro dovrà rialzare il prezzo dell'affrancazione; 
ae poi il numero non li abbastanza grande, lo può 
abb3ssare in moolo da attirare nelle file dei 'olontdrii · 
un maggior numero di i;iouni e di 1ccostarsi al de­ 
siderio ddl'onorevole Sènatoffl Digny, di togliere ogni 
obbligo di passare per questi volontari ; ma questa è 
una facoltà che bisv~na lasciar.i -1 Ministro percU, 
ripeto, questi volontari non seno istituiti per proolurr11 
dcllP, esonerazioni, ma semplicemente prr rifornire i 
quadri della milizia provinciale, la cui indispennbilità 
mi pare che sia di1uostralll, 11 di cui osnuuo è con· 
vinto. 

Sicch~ parevi alla Commissione chef oase indispen. 
sabile di lascidre ~I )linistro h facoltà di 'ariare I 
prezzo dell'affrancazione secondo le circoslanu; aneni • 
un ·anno in cui si vorrà m~çgiore il numero dei •o­ 
loolari, 1 si abbasserà il prezzo, ed un altro anno che 
il bisni;no dei volontari non sia cosi grande, si 811· 
menterà 1 uesto prezzo; questa 6 una facoltà eh e ai 
deve lasr.i~re al Go\erno, per pot•r regolare il movt­ 
mento di questi volontari, perchli se il numero dei 
volontari fosse eccedrnte, l'esercito attivo verr~bbe prl· 
valo di una gran parte dei giovani più istruiti, e rhe · 
li essenzialissimo mant•nere nell'esercito; ciacchè rite­ 
n~te, Sii;oori, che ,l'eserdto non si'de'e aoltanlo com­ 
porre di braccfa forti, ma 1n1:he d'inttlligenu, 11 più 
l'armata sarA intelligPntP, e ma~giore sarà la sua effi· 
cacia per combaltere e per 'incero • 

• ':. ,\ -!' 
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Un altro vantn:::;io che è f.1tlo a questi volontari è rni;ali ammontava a '!13, numero tanto piccolo che è 
quello rii poter essere nominati urfir.iali nella milizia inutile il tenerne conto. 
provinciale mediante Certi esami che (:5SÌ debbono SU• lo dunque non Ve~gO il perchè Si 'l'O~!jH prendere 
bire j questo ha per risultalo di invogliare molli occasione dall'istituzb.n« di questi volon1ari per. al.- 
gi:ivani distinti a presentarsi come volontari, per- largire indelinitivamente il eamj o delle t'~r1121001: 
chè urà molto comodo per loro avere un grad o di Come diceva precedentemente e 1 ipeto ancora, se 11 
ufficiale nella milisla provinciale, anziehè essere ar- crede che le esenzioni attualmente co1.template d~l~a 
ruolati come semplici gregari. !Pçge non sieno sufticienti, si inviti il si~nor Mi- 

Debbo 81,(~iun;;ere ancora qualche cosa intorno alle nisrro a pres-nrare una nuova l•i:ge a tale rii;uar~o, 
accuse che si fanno all'attuale progetlo di lei::;c. ma non si prenda l'occasione rii una 11 ~~<! co~t1tuuva 

Si è parlalo di qu-sta I• g;;e e di questi volontari, rle!la milizia provinciale per formi uoa legge di es~n· 
come se f.,sse uo peso enorme che si addossasse alla sione dcl servizio militare, 
nasone, come se tutte le in lustrie e lii arti fossero Esposte queste conshlermior.i generali. debbo. ora 
compromesse. rispnudere ad alcuni degli onorevoli preopioanll, 0 

Ua, o Signori, mi pare che 'i sia una esagerazione dirò meglio oppositori. 
straordinaria nell'asserire ciò. 1o· vi ho dimostrato che L'onorevole Senatore De Gori si è particolarmente 
l'obbligo per ~li ftfTr'anc~ti rii f,1r p~ssa~~iO rl~lla prima )~;:nato, perc-11~ non ho ri~p(l<TO ~mpiRmt·nle 8 tutte Je 
al!a SP.conda cMPgoria, anzirh~ esonerarli completa- proposte che egli fece nell~ ~edtJta di ini. . 
mente, non è un (lPSO mollo grande e n(ln cambia V ~rarnrntc io ho cre•luto rhe la massima parte delle 
rno~to le condizioni di cr se per il tempo di pace, etl ha proposte clell'onorevole Senatore De Gori f..issP. inclu· 
il •ant;1g~io di rior,;anizz.mi il servizio dt.lla secoo1!a sa in quP.lle che aveva falle l'onorcv •. Je Senatore Carn· 
catq;oria in tempo di 11uerra. · bray-Di~ny; e si:come 1~ propositi di esrnzir•ne ~r~te 

Ma per il complesso dd servizio. sor.iale, vediamo dall'onorPvole s~natore De Gori PrAno a mio giudu:~, 
q11ale importanza hannl) i;li affrancati. \'i ho dè110 ieri molto più lari:e d1 quelle dtl Senatr.re Carubray-Dt· 
che gli affrancati nell'uliimo anno erano in numero cli i;ny, aveva crecluh• dico, the BY•ndo resl'into io p1rte 
t37~; ora abbiamo ogni anno 250 mila ~iovani chH quelle 1lell'onorevole r.umhray-Diirny, pel f•llO sws.0 
debbono coo1·orr1;re alla leva: ora su qnesli ~50,000 s'intendesserore~pinle'lur.lled~lsifnorSPnatore DeGor•, 
giovani, {Il) o 100 mila sono riconosciuti idonei alle arnri; e che non era necessario di aho•are della p•1.ient • d.-1 
vedete dunque che i500 1000 una parta minima, 0011 Senato pP.r ritoroRre sopra le raµioni che Aveva fià atn· 
solo della totalit~ cli quelli cho aooual1uente coucvr- piamente .volte in occuione d•~li emPnilamenti pr?· 
rono alla leva, ma anche di tutti toloro i quali s"no po<;ti dal signor S•nat11re Cambray·Di~ny. T111tavia io 
rico110sciuti idonei al .sHvizio militare. Ora io di'O: d~bho dirhiarare che 'i è una proposta d•I si:;nor 
qu~n.:l'anche si togliesse l'afTrancaziooe, si farebl,e ·forse Sen~tore De G11ri che ieri non a'eva brne intesa, e 
male a qualchti f;uni;;:ia, a quakhe induslrb, ma in- che pare ei:li abbia spirg •lo più chiaramrJJ!e quest'o~~i. 
fine queslo ma!e non sarebbe eo~l grande come al 11ni E~li n~lla sua rrrpo•la dice che l'articolo 4 ilei 
vogliono. prol(•llo di lrirge dovrelibe essere abùlito. L'4rticolo' 

Ora, queslfl affrancazioni colla le6;c attuale divPn- rld proi:rlln di lP(!gP. i il sPgu·•nt.,: 
tano più facili, perchè ~ evidente che il Minislro < L'alTranraziont st.lhilita d"lla l•gge .7 lu~lio iSuu 
specialmente dovo la nuova le~ge che ha proposi•>, cessa di pro.lurre l'assoluta e~rnzione d~I servisio 
dunà diu.inuire di molto il prezzo rlell'affrancazion!'. militare e pro1lur,e soltanto il trasrerimrnlo d•lla prim~ 

ll pr~no auuale di afl•ancaziorie è di circ8 3200 alla seconda catPgoria n•lla Etcssa chsse di leva. • 
franchi, mentre è mollo prvblbile che colla nuova ll'~~e Qurslo artirolo, come •r.de il Senato, è quc!lo che 
che il lliniiilero ha proposto, questo pr•7.ZO sarà abhas- toglie il \Bnl•~~io all'alTrancazione alluale di e.ooe- 

• aato a L. '!100 o 2~00 al più. Ecco dunque le ma;;· rarP. complelamPnle d~I gprvizio lllilitart; ma mi pare, 
giori facilitJZioni per gli a1T1·ancali, per cui si può dopo lo parole che ba d..tte q11Psla inattina l'onore- 
dire, chr la 1i:~:;e attuale è molto più larga ddlu pre· '"le Se.natore DP. Gori. che sopprimPnrio questo arti· 
cedente e se la le~~e alluale è tollerata dal r~··sP., colo, di cui ho dato letlurn, P~li inteaJa sopprimer.I 
senn che vi sieuo lamenti (e difTdl!i or1t lamenti Pou anrh~ l'&ITrnnrazione che esi~te ntlla leiz;ze rli rrclu- 
vj sono) si può dire ron tutla cert•zza, chii la nuova lamento;. per coi l'o!loreYole Senatore De Gori ridu_r- 
legge che si propone sarà 01olto ~iù lar~a e S•Jd,lisfarà rei.be le racoltà, chA si lascerPbLero prr uonerare dal 
a maEgiorj esi~enze. La istituzione d.i' \'Olontari ~ una servi1.io militarr, alle sue propo~te di doe apP.cie . di 
nuova farililazione che si porio a coloro che vo;;liooo, •ol4lnlarialo, uno, seni~ paga,. l'altro che saN"bbe a 
in parte esonerarsi dal ser\·izio mililare. carico del Governo. Ora io non so •eramf'nle se il Se- 

È 'fero (e .ne parleremo a ~uo tempo) cba la Com- nato nrebbc disposlo 1:1 1ccet1are qurl sistema che 
D1iuione J'accorclo col si;;nor Ministro 1•ropone a11che propon11 il ~i11. Seuatore Dd Gori, perchè prima di 
l'Jbolizione dolla 1urro)laz'one; ed anche su ciò ripe- tutto non so se sarebbe convPniente abolire l'alTran· 
terb, come dissi, ~he l'anno scorso il numero di sur- cazionr, e questo per i motivi che saranno nolri 
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quando verrà l'articolo relativo all'affrahcazione: sic- È inutile che io ripeta la proposta Iaua dall'ono- 
come penso che il 1ii;nor Senatore Pastore vorrà com· rcvole Senatore Cambray Dii;ny, perchè egli l'ha f4lla 
ha1tP.re il sistema di affrancazione, sarà il momento conoscere al Senato, e l'ha sviluppala con quella 
•Hora di svolger i motivi per i quali noi crediamo chiarezza e focon·lia che è propria del suo ingegno· 
d.1 do•erla mantenere: la crediamo per ora una neces- La base di tulle le proposte fatte dall'onorevole Stl- 
lllé; coll'anilar dcl tempo può darsi che debba sparire, natore Cambray Digny sta nell'uliolire completamenie 
llla per ora noi la consideriamo come iodi~penS1Jbile. oi; .i prezzo di affrancazione pei rolontar], Ora, o Si- 
Ora, essP.~1lo 1 ssa considerata come una necessità- è gnori, se vi:ramente tosse ad~llata l'idra dell'onorevola 
etid•ote che tutto lo eililizio prol'o.'b J.1! sig, Senatore Senatore Ca;nbray Dii;n!, io credo che sul rimanente 
~e. Gori ca le da sè, perchè tutto pog;:ia, sopra l'abo- sarebbe f•cile il venire ad un accordo. lh la Commis- 
liz1011P. dell'~ITrancazionl'. Ciò essendo, il signor Sena- sione crede dovere insistere sulla necessità di mantenere 
1~~c De Gnri mi di-penserà di entrare in particolari il prerzo di aflrancszione, e ciò per i motivi che 110 
P~u e-tesi della sua proposta, poichè mancando essa già addotto pochi momenti fa; perché, lo ripeto, la 
di base, non è più il caso di discuterla. IPl!gt! attuale non è una leg~e di ~soneraziooe, non è 
L'on. Senatore Pastore f.1cendo una digrr-ssione so- che una l~i::~e costitutiva della milizia provinciale, e i 

Pra la discussione l(ener:ile, 0ha parlato dei 'IOlontari volontari non hant10 ~llro scopo, Cuorcbè qutllo di 
1i IM a~no, rd h1 confermato con molta eloquenza somministrare gli ekmenti per la formazione dei qua- 
e \·ivaciL~ la sua ripugnanza rer tale istituzione. I dri ddla militi• provinciale. 
Egli ha pnrlato dei •olonlari di Prussia, e11 ha dello Questo è lo scopo principale per cni,. quando il 

li.e ']nelli sono soldati in ~uanli bianchi i quali •anno numero .dei '"loolari to~se eccedente &i bisogni pre- 
la ••·ra, in shiti eleganti, io società, solo preÌduoo veduti da ques·a le0gr, ps;i sar1·bb .. ro fl•rse più oo- 
d~ ~'J~n·lo io quando il fucile per r~r~ nn po' d'eser- chi che utili 111'1·sercito; allora toriverra che il Ministro 
ciz10, senra veramente preoccuparsi del mestiere di possa dimiuuirne il numero coll'aumentare il prezzo 
Soldato. - rlell'affrancuione: qua udo il numero dei vd11n!tri sia 
Se si trall~sse di avere da noi dei sol1tati di lai inf~ri"re 11 qu.llo che si desidera, ~llora conn•rrà al 

fa11a, sarei io il primo 1 res.,ini:ere l'istituzione dei Ministro di abbassdre il prezzo di ~ITranca'z:ooe affincM 
Volontari, ma sicrome io credo 1he l'inte11zion~ ilei si- un magi;ior uumero di 'l'Olontari [•Ossa venire. sotto le 
!:nor Ministro d~llm Guerra e di tutti i M·nistri che armi. 
•rt esso succPd~ronno si~ di a~ere d~i volontari che Se poi coll'anùare dd t~mpo si viene a conoscere 
faeciauo rPalmPnt~ il mestiere di .,.rJ~to e che lo im- che l'istituzione <li questi volonl3ri lasciata più larga, 
Jlarino nelle caserme, per consP:,:uenu io non c1·edo possa 11iovare etTettirnm~nle senza alrun ii;conveoi(·Dll', 
esista il pPricolo temuto dal sig. Senatore rastore. ~llora non vi sHrà 11essuna diflìroltà a che anche il 

Il sig. S1•na1ore Pastore vi dice: vedr~te che col- llinisl•rn rinunzi al pr~zzo di affr;incazit ne, per cui io 
l'an~ar dd tempo, qu•D lo io non 'ci sa1ò più, voi credo che l'idea d~I .Ministro, e della Commissione 
do•rete riformare quuta l~ggP. quantunque 1tmbri mollo più ristretta di qu~lla dtl- 
lo spero che l'on. Pdstore, pr.r il b; ne del Senato l .. >nor.volA s~n~ture Can.hr .• y.Digr.y, è anzi più J.rga 

e per la ronsobzione dei suoi amici, onorerà ancora 1•er0 hè las, il lib, rtà al Miuis~ro di proredere srcondo 
P~r lunghi inni quest'~ula colla ~u• pr.sP.nu, e se- l'esi~enza ddl11 cosi', n11·ntre l'onore~ole Canibru·Di- 
guiterll a rluci i suoi cl'n~i,;li cn11 &aranno, come fi- Il••! verreLbe nel fJltO stesso a troncnre oeni e~pP- 
11ora furon11 semrrP, risr•llosamente accolti; ma se di)- r1111ento a qunto rigu•r1lo, eJ a stabilire un prin- 
YPssimo 1nd1e col l•mpo mutar qu•sta leçgP., vuol dire cipio di cui la pratica 11otrebbe diruostrare la non vera 
che dessa correrebbe la sorte ili tulle le cose umane. utilità. 

\'i sono lrg::i che in cerli mumrnti sono necPssa- Per questi mùti,·i, o Sign!lri, la Commi~sione m10• 
rie, in<fopensnbili; questa legg~, se volt>tP, sarà falla tiene ~e~np~c il prezzo di atTi·ancazione anche per j 
lflllo l'impressione dei 11:randi avvenimenti di cui fummo vo).,ntan d1 un ~nno, con la persuasione perii che il 
rccentPm(nt11 testimoni e di trmule consrguenze che Miuistro aLbas$eri questo prezzo quanlo è possi- 
ll'ln sappiamo preveder"; quando poi venisse il momento bile aClìnchè i 11iovani islrulli possano essere in- 
della pace generai~, univHsale, Corse sarebbe il caso di 'IOgliati 1 fare questo \'Olontariato senZI che il loro 
•Lolire anche l'esl·rci10 come 1ta in mP.nle di coloro nurnero erceJa quello r.he è atrellameote necrssario 
che un 13nlo avvenimento sprrAno e desiderano; ma, per i bisogni drll'eserci10. 
\ .tir vero, io non ci cre1!0; inhnto è ben11 ni pren- D"vr•i ~nr<'ra fare parola di a!rune proposte sns~i- 
d,.r, lr. nostre prpc.1uzioni p~r il caso coutrario. diarie Calle dal Si,;nor Senatore Cambray·Digr.y, ma 
Pas,o orA, o Signori, agli llJ',(••m~111i più stringeuti prima di tutto voi;ho ru1g.1rmi da un rimprovero 

e~poeti di1l1'11oorHol11 Senatore Dii;n!, il quale quan- che egli mi fece n~lla sua rbposta al mio discorso, 
lnnque si sia ~ià avvicinato alla pr.i1•osta della Com- dircndo che io aven lrahsciato di toccare un 
Dli~~ione ed a quella del Ministero, mi pare che dif-11·unto, che egli diceva imporlitnLis~io.o, dell1 sua pro- 
ferLSca ancora nella parie più aostauziMIP. posta, qudlo cioè che un rP.i;olamenlo da eppro•ani 
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per Decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, de­ 
terminerà i casi e i modi dell'esercizio della facoltà 
di a:nmellere 'olontari di un anno. 
Siccome una gran parte delle proposte dell'onorevole 

Cambra:J-Digny non erano state accolte dalla Com­ 
missione, è evidente che era inutile che io m'inter­ 
nassi· in quest'argomento, che dava le norme per la 
applicazione di disposirioni che la Commissione non 
ammetteva. Tullavia risponderò che ogni Ministro 
ba diritto di rare i regolamenti che sono nscessari 
per l'applìcasioue delle le@~i ; in consegnerua la pre­ 
scrizione della proposta dell'onorevole Cambray-Digny 
è già una prescrizioue implicitamente contenuta per 
tuui i Ministri nelle disposizioni dello Statolo. 

D'altronde l'onorevole Alrnistro ha risposto a questo 
riguardo che egli era pronto 1 proporre un regola­ 
mento anche per l'applicazione della legge, -soltauto 
Iaeeva riserve circa alcune proposte falle dall'onore­ 
'ole C1m1>ray Digny relativamente ai volontari che egli 
-Yorrebbe esonerare dall'obbligo di vestirsi e di man- 
tenersi a proprie spese sollo le bandiere. · 

L'onorerole Cambray-Dii;ny acconsente che i giovani, 
che hanno compiuto la ferma di un anno, invece di 
pass:1re alla milizia protiuciale, passino alla seconda 
categoria, . 

Anche la Ccmmlssione immette questo principio, 
senza però escludere che l'affrancalo debba pagare il 
prezso d'affrancazione come verrà fissato da Decreto 
Rqiio. In quanto ai giovani che per ragioni di studi 
dovrebbero ritardare il loro anno di serviaio, l'onore· 
vole Cambra! Dii;ny !"aveva stabilito in modo generale 
come esiste in Prussia. Ma io Iaccio osservare che in 
Prussia, ciò che si richiede dai giovani per entrare 
come rolentari nell'esercito, è assai grave; gli esami 
seno mollo difflcili e corrispondenti a quelli che si 
danno da noi pH la licenza liceale, e che in conse­ 
guenza sono quell] che si richiedono pr.r prendere una 
carrlera am:ninistrativa o scieutiflca seguendo i Corsi 
universitari ; non 'i è eccezione che per i giovani i 
quali seguitano il corso di scuole lecuiche e meccani­ 
che, ove si richiede l'istruzione che da noi si da nei 
~innasii. "' 
Però 'edo· con ·piacere che l'onorevole Cambray­ 

Di1101 si limita ad accettare la proposta fatta ieri an­ 
che dalla Commissione, cioè di ristringere la facoltà 
di ritardare fino a U anni di età la chiamata souo 
le bandiere ai soli giovani volor.taricb~se,uono i corsi 
universitari o rlegli istituti tecnici e commerciali su­ 
periori, come ad esempio sono la scuola degli Ingegneri 
•ti Torino, quella di Napoli e :Milano, Io istituto com­ 
merciale di v~ne2ia, che cerrispondono alle Univ~rsità 
e danno di11lomi e titoli che sono parificali a quelli 
da.lo Uoiversità stesse conferiti, 

Li questione che forse potN'bbe Car nascere qual­ 
che difficoltà nel seno della Commi1sione è quella del 
2° articolo proposto dJll' onorevole Cambray·Dii;ny 
ch11 dice : 

d an· e La ferma di un anno potrà e;sere accor ala 
che ai giovaui artisti od o~erai meccanici •P~arte: 
neuli alla prima cate,oria quando Io esigono iutereSS' 
industriali importanti, purchè . t 

, i. Soddisfacciano all11 condizioni stabilite a1 N. ' 
2 e 4 dell'articolo 2. J' 

, 2. Abbiano compiuti in modo soddisfacente g 1 

stuJi elemcnlari. , . . 
La Commissione h.1 proposto anzi che i &iovaoi, 1 

quali vogliono entrare come volontari debbono dar 
prova di avere fallo il corso ginnasiale o il cors11 delle 
scuole tecniche C•Jrrispondenti. 

Abbiamo sentilo i•:ri che il si~nor :.liuistro si con· 
tentereLbe di n.ol:o meno, e qualora quel moli() meo: 
<lai siguor Ministro della Guerra veni.se accollo, 
evidente che anche la ~roposla dell'onorevole Sen~1ord 
Chambray· Digny vi sar~Lbe iuclusa, . 

~I.i alli11cl1è 11 Sen.to possa furmarsi un'idea prec1.s• 
di ciò che si domanda d~I Ministro e dalla Co1111n1~· 
sione, io credo opportuno di dar lellura Jelle mai.erie 
che formano oggetto del corso ginuasiale e delle scuole 
tecniche. Forse dopo aver senlil11 quula lettura, sarll 
facile venire ac! un accomodamento, che mella d'ac· 
cordo tolti i varii dissidenti su queslo argomento. 

Leggo h lei,:i;e sull'istruzione puLLlica. 
« L'istruzione sec.inJuia h9 ~er fine di ammae: 

strare i giovani in quei;li studii, mediante i qudli à• 

acquista la coltura letteraria e filosofica, che apre 
l'adito a stuùi sµedali, che meuano al conse11uiwen!O 
Jei gradi 1cca1lemici nelle tniversilà ddlo Stalo. · . 

• Esaa è di due r;radi, e liene data in sl<lbilirnenll 
se(larali, 41uella di prim11 grailo consiste in un corso 
di 5 anni, quella di secondo graolo di 3 anni. , 

E qui vi è distinzione fra i ginnasii e licei. 
Vi è poi l'istruzione tecnica. 
L'istruzione ginnasiale il la seguente (che costitui· 

sce l'insegnamento di primo grado) : 
Lingua latina, gre~, is1ituzione letteraria, aritme· 

t:ca, geografia, dlvrid nazi~ual~ e di antichità Ialina 
e ~re··a. Queslo costituisce l'insei;namento i;innasiale. 

L'inscgnameulo delle scuole tecniche di primo gr~do 
6 il seguente : 

Liugua itJlidD3, lingua rrance.•e, aritmetica, coni•· 
bilità, i;li elementi di Ml;;eLra e di seomelria, di~i;no, 
la i;eogralia, e la atoria, dementi di storia naturale, 
fiiir.a e chimica nozioni intorno at doleri e diritti 
dei ciua<lini. 

Come veolono, ciò che si domanda per le scuole 
ll'co:che à alquanto più rislrdto di ciò ch11 ai chiede 
per il ginnasio, però è sufficiente per costituire una 
istruzione butante anche a fare un buon Sollo uflìcialt!' 
ed anche per fare n:flicialc. 

· Ora darò lellura di ciò che ai richiede per l'istru­ 
zione elementare. 

Quest'istruzione il di due gradi, inrcriore e superiore. 
Non mi f"rmcrò aull'inforiore, e passerò a quella 1u­ 
periore. 
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--==~=====~~=====-===============j=============================== 
d Qu~st'istniT.ione, oltre lo svclgimente della matP.ria 
.el primo grado, comprende le re~ole della comp.isi· 
z:one, la calligrafia, )3 tenuta dei libri , la geografia, 
1 esposizione dei fatti più notevoli della Storia nasio­ 
Dal•, la cognieione dellP. scienze fisiche e naturali, 11p· 
plicabili principalmente alle fasi ordinarie della -vi11, 
oltre l'nilmHica ed il sistema metrico; per cui n­ 
d:te, o Signori, che le cose Insegnate nel!' istru­ 
llone primaria superiore han molta analogia con cill 
eh~ si richiede per l'istruzione· tecnica, e per mio 
conta particolare (ora non parlo come Relalore dell~ 
C_ornmissionP, ma prr conto proprio) quando io nessi 
~·~'ani che dessero buona prova di sè nell' islruiione 
P'.'Jrnaria superiore, io ne sarPi già immensamente sod­ 
d1sr11to. 
PermettPte, 0 Signori, che queste cose e queste irlee 

'e le mani fosti nn uomo il quale, come me, ha insegnato 
Per circnent'anni nell'universi tà 11 nelle scuole superiori 
lllilitari, " che ha qualche esperienza dell'insegna· 
tneoto, · . 
Quanrlo si è giovani, si h1 la smania di insegnare 

lln'immensilà di cose agli allievi, e si produce uni lai 
~~nfusione in qnelle giovani teste che finiscono collo 
1~.Parare pochissimo; ma di mano in mano che si va 
P1u avanti nella vita, l'esprrienza dimostra come si 
debba restringere l'Insegnamento (ritenendo io un gran 
tnalf' quell'ampliarsi che s~aziAlamente vediamo farsi 
I>~r 'esempio dei programmi delle scuole secondarie) e 
rorne poche e scelte esser debbano le cose da insegnarsi 
P•~rchè possano mettere radici profonde nelle menti 
d. Ila gioventù e produrre quei buoni frutti chi' non si 
0t1e11gollo che da studii, serii, mentre la moltipliciti 
di·lle materie leggermente e rapidamente insegnate ge­ 
n~ra confusione, e le coi1ni1ioni superficialmente ec- · 
quistate spariscono, non appena entrate nel cervello. 
(S•1ni di approvni<>M.) · 

Dunque, o Signori, io urei di parere (l'arlo sempre 
Per mio conto, non avendo ancor potuto su di ciò con­ 
''•ltare la Cnmmissione) di entrare nelle vist11 del signor 
Minialro della Guerra, a di richiedere dai giovani, 
dei quali ragioniamo, non gli studi t .. cnici , o ginna·· 
•'.ali, ma semplicemente esami angli studi primarii supe­ 
r1ori, dia condizione p.erb che questi esami sinno 8everi, 
e che il poco che si domanda ai giovani, Msi lo sappiano 
bene, perchè crediamo che, quantunqne limitate, que· 
•I~ coi;nizioni bastano per Care un uomo, purchè vi 
•ia un po' d'ingPgno e di buona volontà. 

La Commissione insistendo sopra gli &Indi ginna~ 
•iali o tecnici corrispondenti, io proporrll un emenda­ 
lllen10 per conto mio. 

Vi è il Senatore Cambray-Digny il qunle vorrebbe 
fare distinzione di studi per i giovani mecranici · vi è 
il signor :Ministro il quale •orrelibe contentar;i 'delle 
prime 1101ioi1i di scriltura e di arilmetir.a; io vario 
più in là e domando l'insegnamento superiore ele· 
n1entue. 
Credano pure, o Signori, rhe se lutti gli urtìci.ili &n· 
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b.11 rerni, quelli rbe •engono dalle file inferiori dell'esPrdlo 
avessero tutli percorso la carriera delle scuole superiori 
element1ri, sarebbe ·questo un grande vantaggio pt:r 
!"esercito; non tlom~ndiamo troppo· per ora, col tempo 
1i potrà cllif'dere di più, ma nello stwto presente della 
istruzione in Italia, io credo che il chiedere troppo 11- 
relibe come chierfere nulla. 

Ecco, o Signori, la mia proposta che rimetto al giu- 
dizio del Senato. · 
Presidente. Prego il signor Relatore di 'tOIPr m3n­ 

dare al seggio della Presitlenza la proposta che intende 
di fare a no,ne proprio. 

La parola è al signor Ministro della Guerra. 
Ministro della Guerra.. Alle ampie spiegazioni 

date dall'onore,ole Relatore dell• Commissione poco 
mi rim9ne rla ag:;iungere. ' 

Dichiaro innanii lutto che su questo secondo arli· 
cnlo S·•no 11ienRml!nle d'accordo r.olla Commissioni.', 
eccezione fatta perll dell'alinea relativo ai;li studi ch11 
ai •oi:liono richiedP.re dai gionni che aspirano all'am· 
missione al 'olontariato. 

Ho gi~ detto nella tornata precedente quali sareb­ 
bero le mie idee in proposi lo; tuttavia non vi insisto 
in modo parlicnlare, e 1e il Senato prererisc~ di arlot· 
lare il parere d~lla mag~inranza della Commissionr, 
quello cioè di nunten1:re che, per essere ammessi al 
,o)onlariato, i giovani debbano aver compiulo il coNo 
di studi p;innuiali o tecnici, onero soltanto una parte 
di essi,. io non saprei oppormi,i, come non mi oppor~ 
rti neppure quand'anche il Senato intendesse di ac­ 
cettare la propo1ta dell'onorevole .Meoabrea, alla quale 
an1i io mi 1cco1terf!i di preferenu, ncht per non es- 
1er poi costrello a stabilire delle speciali eccezioni 
nel senso di quanto pcopone•a il Senatore Cambr~y­ 
Digny. 

Amrnellerei dunque il principio .che tu lii I giovani 
i quali dessero pron, medianle esami, di r.onoacere 
perfet•ameole tutto quanto è Slabilito dai programmi 
uriìdali per le scuolt primarie auperiori, possano es­ 
•e1 e 1ccettati volonlHri s•nza soldo. 

Cill ro!lo, mi cooceda il St!nato di porgli sott'oechio 
quale sarebbe la cons~guenza dell'approvazione dfl· 
l'emendamento proposto dall'onore•ole Senalore Cam~ 
braJ·Digny, perchè culesti volontari siano passati d~ll• 
prima categoria alla seconda S•·nn obbligo di ve1 un 
pagamento speciale, 
Premetto che essendomi prtsentato al Senato con. 

queste ~emplici parole: il Go'Crno crede di aver. 
bisogno in caso di guerra di 750,000 uomini, in•e­ 
ce dci 5~,000 che la legge attu~le può sommini­ 
strare; vi propongo dunque uni semplicissima modi­ 
lìcazione: pr~lun:;are cioè di un anno l'o~bligo di si>r­ 
~izio dt!lla prima categoria, di 'quello della seconih. 
t: que,to un nuo'° sacrilizio che si richiede Rlla JIO· 
polazione, ma ~ pur forza che si faccia. Questo aacri­ 
ficio però non è cosi grave come a prima vista 1pp1ri1ce, 
inquantorhè se noi chiediamo un anno di più alla 

J r, 
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prima eategorla , in eompeuse le assicuriamo che 
negli ultimi 3 e ' inni di servizio i soldati di essa 
.caltgoria invece di rssere incorporati, come nel passato, 
. nell'esercito attiro, lo saranno nella milizia provin- 
ciale, la quale non ~ tanto esposta come lesercito 
alli•o alle fJtich~ ed ai peric-ili della guerra, Alla 
seconda catesoria è .ero che demandiamo 4 anni di 
più di servizio; ma anche a coloro che saranno ascritti 
a questa nui assicuriamo che, negli uhimi 4 o 5 anni 
del loro servizio, anche essi saranno aseritti alla mi­ 
lizia previnciale. Questo è quanto chiede il Go•erno 
per nere il numero di solda:: necessarie a salra­ 
guardia della sii:ureua e dell'inùipen·l~oza del p~ese. 
lo erede, ripeto, che 1e mi fossi limitato a queste pa­ 
role, forse non nrti incontrato nessuna diClìcoltà al­ 
l'a1lprovazione delle mie proposte, Ua, come io diceva 
ieri, non è solo aumentare la quantità che ci occorre. 

. bensl anche migliorare per quanto fattibile la qualità. 
Abbiamo annualmente circa ~:-ioo gio,ani che si e- 

1oneran6 dal suvizio militare parte eoll'sffrancaaione 
e parte con la surrogazione. Da sè questo non è un 
piccolo numero ; sul complesso perii di 8 o 9 classi 
ascende a I '7 o 20 mila uomini. Tuttnia noo sarebbe 
1ocora il grandt atl'are, quanto a numero, sul totale 
dell'Esercito, ma esso ha un'inOuenu grandini ma 111lla 
qualiU. . 

I gionni che si esonerane in cotesta maniera sono 
eertamente i più educati, i più istruiti, quelli che 
per la magginr levatura dello spirito banno ma,1i;ior­ 
mente 1viloppato il sentimento D•zionele. 

Gli è un danno gn•issimo p•r l'Esercito di d1>ver 
rinunciai e a quest'ottimo etemento ; &e non pull a­ 
.w.-rlo in t11mpo di pace, non gli manchi almeno pel 
tempo di guerra; &Jrà1 se •uolsi, un altro r.11crifizio 
p•r una parte d.lla po~claziont>, 1111 è necessario. Cella 
surrogazione e e<•ll'~!TranCllzi~ne. attualm~nle, ai con~ 

. 5egue la liberazione assoluta dal servizio militare; noi 
(Ira inY•Ce doman<liamo che l'•sonuazione mediHnle 
vagamenlo &ili limitala i produrre il passag~io dalla 
prima alla seconda cavgoria, affiocbl! cot~sti esone­ 
rati rimangano a disposizione d..! Gvv•rno per il kmpo 
ili guern. In compenso mfDtre da parecchi anni il 
pr•uu ddl'~tl'rimcaiione era ili 3200 lire, noi promct~ 
liamo che la somma per ottenere lo scambio dalla 
prima alla seconda caie;;oria sarà i11fcriore a quella 
ora detta; a 1e si •uole, possiamo a:iche stabilire nella 
legge che non supHerll le UOO lire. E cosi non solo 
,i aari compenso, ma il nuovo modo d'esonerazione 
come 1Deno cosloso. potrà essere adoperato da un m~g· 
gior numero di giovani. Onlle colesta dispos•zione può 
chiamarsi più libHale dell1 prima , dacchè estPnJe 
m1g~iormenle il favore d. Ila liberazione d~l aervizio 
in \l'm('o di pace. 

Che sia mio pr•·posito quello d'~bhassare il prezzo del­ 
l'aUranuzione. lo si vede chiarJmenle eJesplicitJment.e 
11el progello di lei;be che ~bbi l'onore di preseotani 
pt!r il passanio mediante pai;amento dalla prima alla 
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I secon.1a cal~~ori .. 11 pPr il riusoldamento con premio. 
, Con la legge del 18G6 al r.usol.lato si assic~ra•a ~~ 
aopraasoldo e quinJi una pensione Yit .. lizia 11! L. 3 
anoue; e per fornire siffatto soprassolilo e sifTJtla pen· 
sione bis·•gnava n~ceuqriamente che l'affrancato pa· 
gasse alla Ca.;sa Militare 0011 meno di L. 3~00. In· 
vece colla let>ge nuova noo si accorderà al riassoIJsl~ ~ 
per o~ni tiassol1lamento che un soprassoldo annuo ~~ 
L. 180 pel 1e111po che rimane gotto le armi, e 5!40 1 

pensione vitalizia dopo ricevuto il con.iedo. 
Onde occorrerA uo minore ~pilalP per produrre que­ 

sto soprassoldo e que~ta pensione: e senza dubbio ba­ 
ateranno L. 2100 a vece di 3~00. 

Se dunque una pule ddla popolaiione (t1 tarà pW 
cisamP.nte la parti! eletta " più agiata) douà Sl•ffrire 

'lì · d d · · · • l ottrl un sacri mo a questa nuova upos111on,., n r 
un co1n11enso nella minore sp~sa; ma l'esercito ~i gui­ 
dagnerà in tempo di i:uerra un eccellente tlemento eh~ 
prima gli sfug:;iv~; tutte le clas;i della socielà. '1 
avranno il loro contini;còte per la difosa della palfl~·1 

Purmi cosi giustilica11 la prol'osta da me f.ilta e 
approvata dalla Commi$sione di abolire la 1urroi;azi<1ne 
e di li10itare l'afl'rancaziooe allo sc11mbio dall.i t• alla 
2• categoria. 

Ma 1e ciii è giustificato, non è meno giustificabile I• 
conveni~nu di mantenere l' afTrancazioM 1i111i1a1• • 
come ora ho detto, quale sorgente delle aorr.me cbe 
occorroM per c.,n,ervnre il riassol1lamento con pre­ 
mio. E l'emr.nda.,..ento sostrnuto dall'onorernle Calli· 
bra:r-Dii;oy tend11rtbbe ad inaridir.i quPSta sor[:ente. 

Come ba detto ei:rrgiamente l'onor••ole Scnat11re 
.M.nabrea, la base principale, non è solo la forza, Il>~ 
111 costilluione, l'inqoailramento di q•1esla forza. E qui 
11ava Cor~e il llifetto principale della leg:;e aulica. 

On.le la nect:ssità d~ll• creazione della milizia pro· 
vinciale e del suo inq11adram1mto, e conseguentdm~nte 
la necessità di avere degli ufliziali e dei sollo-~ffiziali 
per coman1lue que~ta massa, che sarà di 200 a '!50 
mila uomini. 

Q.1i t'E.ntra pure la queslione di Finanza. 
Certam•nte, se medianle un aumento di 8 a to mi· 

lioni al bilancio <lella guerrd, si polesfiero in ll>mpo di 
pace tenere in servizio i 4 mila ufficiali di cui 1i ha 
bi,;ogno per queste milizie, nulla •i Ur<bbe <li me 
glio; e nou richiederei i Yolo11t.1ri. senu soldo1 e n•p· 
pure ne avrei parlalo in questa leµgil. 

Ila le finanze dallo Stato, già l'ho detto ieri, ooD 
sono in 1:ra,Jo di soppnrtare quPsla ~pesa, epprrll bi· 
1o~na proned1,re Clln on ripirgo; e queslo ripie~o. a 
similitudine di quanto si prat;ra d• molli anni io 
altri paesi, lo abliiamo idealo nei rnlontari Mnz11 soldo. 

Per noi duo'joe IM creazione di qutsli Yolontari non 
è ptr C.norire I• popolazione, per facilitarle di es'lne­ 
rarsi di un.- parle dd;'oblili~o al senizio militare; al· 
tesocU queBla fJdlitazione ~ ~ii accordata conser­ 
Yando l'afTr30cazione e ri.JucenJone il prezzo. La isti· 
tuzioae dei wolonl•ri per noi, non è che un modo di 
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Pi'<curarsi dei buoni ufficiali e sou'ufflciali per il 
t'lllpo di guerra, sio per la milizia provinciale, aia 
Pt>r la riserva di reclutAmenro o di ri11(Jrzo. 
Sen,bra peiò che l'onorevole Senatore CJmbray Di· 

g~? non la intenda in questo modo, ma ere.ìa che l'i- 
1111uzione dei volontari deLba invece produrre un 
buovo benPficio per la popolaeione, e che questo be­ 
n~fido d bb r · I . . . I . . e a •rs1. n quesu termini a quesuone s1 
~Posta, coma osservava l'onorevole Senatore :M~nabrea. 
e Convenga estendere le fdcilitazioni, le esoneraaioni, 

quesra è un'altra questione, sulla quale si potrà tor­ 
nare un'altra 'l'Oli•; è questione sociale di rilievo, li 
~0•1e ri;:uarda peri> un'altra parte fondamentale deha 
d~~g~ org~nica sul recl utamentn, che ora non )nlrn· 
•amo mutare, ma solamente modificare io qualche parie 

e PPr quanto ci il Indispensabile. 
. Po~to 1'111nq11e bene in sodo come, introducendosi 
In q11Psta lr~g~ il sistema di volontari si>nza soldo, 
11 ·n s'intenda già di sostltuira o di 1gi;i11ng•re all'st- 
tu~Je · · I I · · · U un nuovo mo-lo di esonerazrnne 'a servmo mi- 
lare, ma aoltanto di introdurvi una modificazione 

'71a necessaria per la cnstitueiene d•lla milizia pro­ 
~~nciale. io noa potrei acconsentire alle proposte del 
Sl·•no S C . . • r rnat.,re •mhrRy D11my. · 
L'nnorevol~ Senatore Cm1Lray-Di1my teme, che, man­ 

tenentlo la IPgge nei termini in cui è ora espressa, 
l·~·~hluirni saranno gli aspiranti al rolonterìato di ua 
~~. . 
. lo non eondivid» questi suoi timo•ri, sono d'1niso 
•n ve,·e rho dcf volontari ne avremo a •ufficiPnza; e 
P•~ me ne avrò 1 sufiicieuza quan.Jo se ne pre~entiuo 
d31 500 ai 600 all'anno.· 
Se si smmttleue in'l'ece la 11ro11ost~ dell'nn<·r~vole 

Ca111hrhy-Digny, qu•lla cioè di usare mnj!giore lar· 
~hezza onde as~icurarci un numero ma~11iore di a•pi­ 
l'a11ti al Yolonlariato, n1s urrt:bhe di conseguenza cbe 
l'arrr,1ncazione !parirrLbe i11tPramcntl', e ron Ps~• yrr. 
rebbe a cessare ogni introito per IP. finanze dello Sta tu; 
quindi si reud•rebbero ;>ure impossiLili i riaS$ol.Jaruenti 
t1n premio dei B 1lt'ufficiali e dci c1rBbinieri . 

. O,·a per noi,- non è cl.i non YP!!ga, come sia que · 
•trone Yilale il con~rvare all'esercito codesto elemento 
di buc.ni i;<•tl'ufficiali e di car.ibinieri. Eil il mezzo ne 
~anrherà c~rtamenle qu:.lora 'tmisse 1:1 utini:n•r>i la 
r1S1·r~a dtll'arrra11cazi11ne, 1 men,1 che nnn li si po­ 
t~se surplire c11n inscrivere in bilancio una spesa da~ 
llh 8 ~i 10 milioni, chè a tanto asc•nd~ iu medi1t la 
•omma eh.i si ricava 1lalle a[rancationi. 

E ~itcoino lo stato ftltuale delle nvilre finanz11 i1oo 
ci con1enlin!bbe un t•le •t:gTa\·io, come già ho detto 
pi~ volte, nò 'orr.,bbe forse in o~·ni caso accettarlo il 
Parl.1meoto, perciò io pregherl'i il Sen"to a non n•ltre 
•ccogliere la proposl11 fati~ dal Se·>11lore C:imbr~:r Di~ 
c.ny nel ~enso che il •olonlario dopo un anoo di servizio 
&Id dispensalo d~ o.;ni altro obblii;o di leva e senz'allro 
onere imperocchè gli f'IY•lli ne ur~bb~ro q11elli ap­ 
punto che fo1·ono da me j>iù &•>pra enuudati, vale a 
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dirt! si di>truggPrPbbe interamente il principio del1'1(, 
func:1mc11to coo p~gamento, e si renderebbe impos­ 
sibile la conse"aione nell'esercito di buoni sollo-. 
ufficiali e provetti caraJ.init·ri. 
li genera le Pastore ha poi rammentalo come io stesso· 

dicl1brassi io quest'Aula, in priocipio di questa di· 
scussione, che in Auslria non si il troppo contenti di 
cotesti 'l'olontari. Ricordo quella dichiarazione e ripeto 
"ra e~sere uo fatto re alto quello· da me 1cceonato ;. 
m~ l! aprunto dopo nere ben studialo le coosecuenze 
di tale rallo che mi sono 1·iù che mai indotto 1 man­ 
tenere il l'remio che devono pagare i volontari per 
us~re esonPrati dal eervirio di primi catfgoria. 

In Austria si sono troppo lar~amente favoriti questi 
volontari, rreciumente come desidererebbe l'onoreYole 
Se~ralore Cnmbray Di~ny. Conviene d'altro canln aner· 
lire che in Austria si è anche contemporaneamente sop· 
pre"so il principio dell'a[rancazione I! della surrogazione, 
ciechi! più non resta Cl!là altro m~zzo per liberarsi dal 
servizio militare in t~mpo di pacP, che quello dd vo· 
lontarhto; ma avendolo Ji troppo r.vorilo, ne avviene 
che eccessivo aia il numero deç.li ammessi nell'eser­ 
cito a prestare L1l aorta di liervizio1 e non pochi aiano 
~li inconvenienti che IP, no lamentano. 

Limitando da noi invece, nel modo che il proposto 
colla presente le:rn~. l'ammessil!ne di questi 'l'Olontari, 
aua,ino evitati gli inconvenienti t;:muLi dal generale 
P3slore, imperocchè essi volunlari 1annno gPneral­ 
mente s~crl'cati ed istruiti presso i distretli militari, 
ed i Corpi attivi non verranno rosi a riseutirne *lcuna 
delle con3eguenze, che derivar po1s1no da siffatta in· 
novazione. 
lo rinno'fo imrPrlanto la P"i:hi~ra al ~enlto di non 

· volrr •~rellue quPslJI parli> ddl'emrndamenlo dell'ono· 
re•ole Senatore Cambray Dig• J, al quale mi accosto 
roi .in massima, come gii dissi, per ciò che il delle 
altre parli dell1 sua pro;iosta. 
Prealdente. L'onorevol1s lfenabrea ba f•llo perve­ 

nire alla Prrsidenza il seguente emPncfomento, al Dli· 
mrro 3 dell'articolo in discussioue : • Dimostrare con 
, arposito uamP. di ner fatto con &uccea~o gli studi 
1 completi nelle scuole elementui superiori. 1 · 

Senatori! Menabrea, Rtl. lo intPntlo che q11alor1 
Yeuisse 1cce1t.110 quest'emend!ml'nto, non si votereLba 
più quello dell:onore'l'ole Camhra1 Digny perchè si 
tr11Y8 compreso In q1WStO che ÌO rropongo. 

S··nalore Cambray-Dlgny Domando la parola. . 
Presidente. EHa ha la parol1, e la pregherei di 

Yuler dichiaure se insiste url11 tf·n,1 sua proposta 
dopo 11 dichiarazione dr.I signor Ministro di non YOie; 
ad essa aJ1>ril't! .. 

Senall)re Ca.mbray-Dl~ny. lo capisco che, n!'ll 
Tolta 1drt1J1ta la prorosta dell'onor~•ole ·Menabre• 
siccome nel n.io n1endamento io proponeva la condi: 
zione che i giovani aTessero comriuti in modo iod­ 
disracente ~li studi elcmrntari, nle • dire che nes­ 
sero percorso anrbe la qu~rl• elementare j., upisc<' ' . 

·O ... 
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dico, che tutti questi giovani che io voleva ammettere 
eccezionalmente, siano compresi nel disposto dell'arti­ 
colo 2, e convengo che il mio secondo emendame-to 
non ba più ragion d'essere. 

In quanto al terzo io ho pregato il signor Mini~lro 
di avere la gentilezaa di farmi una dichiarazione. Ei;li 
me l'ha falla, ma soltanto per la parie negativa. Io 
domandava che si provvedesse nel RP-i;olamento gene­ 
rale che sarà fatlO per lolla la legge, allo sviluppo 
dei concetti che sono compresi in questi articoli rela­ 
tivi ai 'l'olonlari. 

È 'l'ero che l'onorevole Senatore il€nabrea ha dello 
che ai termini dello Statuto ,' il Ministero ba diritte 

. di fure un Re~olamento; ma diritto vera men le non 
. vuole dire obbligo, ed io desiderava che vi fosse que- 
st'obbligo. , 

Non pretendo e non insisterò perchè sia messo que­ 
st'obbligo nella legge, ma bramerei una dichiarazione 
del sig. Ministro, che Cari cioè studiare la questione e 
che per quanto occorrerà, inserirà nel R•golamenlo le 
norme par l'applicazione di questi articoli. 

Quante alla risposta negativa che mi ha dato, io non 
insisterò ulteriormente; credo però che non sarà lon­ 
tano il tempo in cui torneremo sopra questa questione, 
e uri riconosciuta la necessità· di favorire l'industria, 
e le professioni produttive più di quello che non si 
faccia con )1 presente legge. Solamente 1 qacstc pro­ 
posito sento il bisogno di aggiungere qualche parola. 

L'onorevole Relatore, forse d'inlclligen:u coll'onore­ 
,.ole si.;nor ~inislro (almeno mi è parso che il signor 
Ministro nbbia con qualche cenno fallo travedere la 
stessa idea), ha detto che questo si rimanderebbe ad 
un'altra legge, ali nna legge 'sulle esenzioni: colla 
quale si porri rimedio agli inconvenienti che dal pre­ 
sente progeuo potessero nascere. 

Io, per dire la verità, non sono molto amico delle 
promesse di nuove leggi : so quello che accade a que- 
sto riguardo. · 

Un Ministro fa la promessa : poi il tempo passa, 
i Ministri si succedono l'uno all'altro, e non se ne parla 
più; intanto si è falla la le~ge gravosa, la legge dan­ 
nosa, e la legge che deve rimediare non viene mai : 
in conseguenza io· non chiedo questa promessa. e se 
il lliui:;tero la volesse fare, quanto a me non l'ac­ 
ceuerei, 

Persisto adunque in quelle me difìcaaioni che ora si 
riducono ad una sola, che mi pare semplicissima sul 
secondo articolo da me preposto, sulla quale ho gii 
parlalo abbastanza, ed abbastanza tediato gli onorevoli 
miei colleghi, 
Presidente. Quando l'emendamento proposto dal 

Senatore Uenabrea fosse volato, ella dunque abban­ 
dooer•bbe i due articoli di aggiunta da lei pro­ 
posti ' 

. Senatore Cambray-Dlgny. Precisamente. 
Presidente. La parola è al Senatore Di Pettinengo. 
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Senatore Pastore. Domando la parola per on~ di· 
chiarazione. 
Presidente. Parlerà dopo il Senatore Di P~ttinen:;o. 

salvo che credesse che la dichiaraaiene che intende 
di lare potesse giovare a ciò che deve dire il 5,na1or• 
Di Pettinengo. 

Senatore Pastore. l'io, no. 
Presidente. Allora la parola è al Senatore Di Pet­ 

tinengo. 
Senatore Di Pettlneago. Io non vorrei certo aiten· 

tarmi 1 combattere l'onorevole Menabrea, il quale e per 
i;Ii studi ratti e per la gran parte che ha sempre s~ut~ 
nella puLblica istruzione, è certamente in grado di 
pronunciare meglio di me, se non fossi mosso da una 
profonda convinzione che mi spinge a parlare sopr• 
la presente questione. 
lo pre~o il Senato di vola tener conto dell'alter: 

nativa che si i manifestata tra il sig. Ministro ed il 
Relatore. L'onorevole Menabrea respinge in un mod" 
assoluto la proposta del progetto della Commissione, 
menlre che il signor Ministro annuisce sohanlo per 
coodiscendenz.l d questa proposta, senza annetlervi un• 
grande import~nza, au:etlando anche quella della Corn· 
missione, qualora venisse adottJh dal Senato. - 

Io prei;herei pertanto il Senatu di considerare la 
necessità di prom1,1overe l'istruzione; e siccome lo ;tu· 
dio è pur anche un termometro della eilncazione rice· 
vuta, io credo che, per le fatte dichiarazioni, 6e que• 
sii volontari debb'tlno poi occupare i posti di uflidali 
e di 1ot1'ulfi :iali, aia di somma convenienza che fssi 
abbiano già dato prova di essere in grado di fare 
quegli slu1li ultel'iori delle u1a1erie 1i quali detono 
essere asso~gettati dopo l'anno di volontuiato. 

Che se essi sono ammessi in principio colle sole co­ 
gnizioni delle scuole elementari, non possono dar ga­ 
ranzia di essere al fine dell'anno in Grado di subir• 
esami di nfficiale aeeoodo un programma, che non 
potrà esa~re tanto superficia I~. 

Per quule ragioni io preglterei t1Uto l'onorevole 
Relatore quanto il signor ~linistro della Guerra di vo­ 
ler mantenere la redazione tal quale 111 scrilta nel 
progetto di leige, che è stato presenlalo dalla Com­ 
missione. 

L'onorevole no:1tro Relatore propone un wme spe· 
ciale e nemmeno dato dall'lstruiione ·pubblica, ragione 
per cui non potrà essere nemmeno una uguale misura 
cui 'l'adano sogg•lli ~li altri giovani non aspiranti al 
volontariato militare. PH mio conto non amo gli esami · 
speciali, ossia dati in commissioni speciali, non dati 
forse con ul!uale misur11 e da persone verameute in• 
tellicenti e perite in alTari di esami. · 

Fo voli che le belle idee manifestale dall'onorP.vole 
Senatore )lenabrea, il quale fu già splendore dell'[;ni­ 
versità di Turino, siano renliuate, e possono pro1lurre 
veramente quel bene che e~li desidera e che od tulli 
desidP.riamo s nntaggio dell'istruzione gen~nle del 
pa~se. 
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TORNATA DEL 17 MAnzo 1"71. 
<~..,.·======================================== 
e Preside~to. Ss ella lnt-n le presentare una mo.li- 
11C1 . Ztone all'emendamento Menahrea per quanto ri- 
~ua1·d · 1· • 
11 a i; t e<a1111, lo può fare. perl'l1è questo emeu- 
;,~lll~nlo sa•il 1•0Slo ai voli prima delle disposizioni 

· 4tive dell'articolo. · · 
L'en1P.ndJmento Mcnalll·ea dice " dimostrare con 

~n'•O iti '' 51 1 esami ecc. • · 
. Stn°tore Dl Pettinengo. l\Ii permetto di far os- 
5~rvare 

che al numero terzo dell'art. 2 è dello : 
e Dimostrare con attestati l1·gali o con apposito 

d
•s~me ùi aver r.uo con successo ~li studi C•11npltli 
elle se I · · I' · I · I · [) uo e ginnasta 1 o tecnic re corrrspom enu. t 

unque io manterrei quest'articolo tal quale è con­ 
tepito. 
. Presidente. Le rdccio osservare che aliti disposi­ 
zioni dell'articolo è stato pres- ntato un emendamento; 
Cioè quello dell'onorevole Senatore Menabre11. Se l'e- 
llJencJ · I ameHlo Alcnahre.1 venisse acccuato , el a non 
~vre.bbe più modo di fare unx nuova proposta. Per que­ 
~10 llli permetto d'Invitarla a dichiarar" se ella in­ 
'0•1a, subordinatamente al primo emendamento, di 

, ~rororre direi un sottoemendarneuto alla proposta 
~nahrea. 

. Seiiatore DI Pettinengo •. Mi permetta l'onorevole 
~'~· Presidente di osservare rhe l'articolo più largo, 
~ Viene adottate, dovrebbe già escludere l'artieolo re­ 
~lriui~o. 
:Presidente. L'emendamento verrà posto ai voli 

Pri1na dell'articoto. • 
La rar1•la è ~1 Senatore Pastore. 
S~natore Pastore. Ilo dom rudato ia parola per rare 

UQa dichiarazione. • . 
Da quanto eLLi l'onore ùi dire al Senato: il Senato 

'1~sso avrà comµr .. so che io voler~ c11111t·o l'istituzione 
·l~I volontarialo Ji favore. Afa qulo1a questo volo 
hou sia diviso dai miei Coll~i:hi, qualora il. Senato 
"Pprovi questa nuova isliluzionP, aliord io mi 1cco;to 
;il P•r .. re ddla ma~gioranza dtlla Commis;ionP, e \O· 
1~r.\ cou i miui col11•ghi I ulli gli artievli cbe furono 
Proposti d..Jla maHivranza stessa. lo mi unisco an· 
~1•e al mio cull~g~ SP.nalore Di r~ui1wng11 'Olanda 
•I numero 3 ddl'articolo S•C•>ntlo, pcrrh~ io 1111re 
"<lno J'lP.rsu1so che per aver dei buoni uf1ìl'iali, qu•sti 
~~udi che si richit!dono ~"i volontari, 1io110 il m~izu 
Più sicuro, jliù necessario a compiera quel i;radu 
•l'oiducaziuoe opportuno, e perdi~ tiono pnsuastl che 
J>er nere dei buoni uftìdali atti :a comandare la mi­ 
lixia pruvinciale è necessario che po~sano awre un 
certo prtslii:;io, u1111 certa autori là su tulti i loro g0• 
halterni. 
Ciò dr.Ilo, io credo di doYer domanùue all'onorevole 

Pr~ailleute la divisiL>ne ùPlla votazione, 
Presidente. Q •esla è •li rliritto, e si raré ~suo te01po. 
La p~rula è all'on. flelat .. re della Commissione. 
Sena1orft Menabrea, lltlalore. Sd l'emcotlamen10 

t:~e eLbi l'onC1re di 1111loporre al Senalo &iesse 11er I 
ruultato di escludere dal volontariato militare i giovani 

chd hanno rJtto le scuole ~nnasiali e anche le scuole 
~u;il'riori, io creflo che tutto il r;a~ionamenlo del Se- 
1.;•tore Di Pell:neni;o sar1 bhe perr1:11ame11le 11i11sto. Ma 
i" faccio ossHvare che nulla impt·disee ai lliovani che 
banno r.atlo il 1010 corso i,:innasiare, ed anche il corso . 
liceale, di 1•otersi prescnlHe p1:r essere 'olonwri, come ; 
J•Ure non crctlO d1e Ei debba 11iudicartl delJ'iottuzione 
cl111 dorranno avHe ~li ufficiili· della milizia provin­ 
ciale da ciò chP. si richiede da essi rame volontari. 
)11 fallo il Senato deve riccrdarsi rhc vi è un articolo 
il quale prescrive che i vdont.iri, i 11uali vogliono di­ 
\~111are ufiìciali t1Plle milizie proviuci&li debbono, oltre. 
1a prova a darsi dtlla loro idondllt, dovo un anno 
.ti servi1.i.l, suLire un uame Epeciale ptr essere am~ . 
messi ufGdali. 

Ora, in queslo esame 1ptcidle &i polranno richiedero 
1IH e~si co~nizir·ni lelteraris più am11ie e 11iù -estfse di 
quelle rhe si rid1i0dono nelle sruole elem1'nlari' su­ 
periori, per cui, come ben vede il Stnalo1 l'una rosa 
non esclutle l'altr111 ma inlaato liicceme i giovani VO· 
Jont.,ri uon ùtbLono 1olla11to ùivenlare Lutti ufficiali, 
111a uua partu per necessità dovrà conteni.usi di es~ 
sere solt'urtìdali nelle milizie proYincfoli, i:i cretlo che 
sar~bbe già un gran vanl~Hio, chti i solt'urtìciHli di 
delle milizie avessero tut!e le cognizioni che si 11cqui­ 
~ta110 ntlle scuoi~ primarie superiori; ed è in queslo 
senso dm io ho propoolo il mio emendamento, il quale 
pronede a tulle lt esigenze ver avere gio\a11i &uffi­ 
cient.,menl~ istruiti; in primo luo~11 per n1elle1 li ntllH 
secon1fa cal1·g .. ria o nelle classi di ri~erva, eaJ in se· 
con•lo luo;;u · P''' farne solt'ufficiali nelle miliiie pro­ 
vinciJli, aprendo ad un lt·mf10 la via a coluro che, 
a\·en1lo m~~giuri rognizioui, possono aspir"re a diven· 
1'tre urficia:i. Per qu~sli ultimi, se ~i voi;liono ufficiali 
più i<lruiti, ai po1ru11no prescrivere 11rgli esami di 
•mmcssione a quulo 11raJo, cognizioni lcllerarie mag­ 
~iul'i ancora di qua·llc 1•roposte nel mio ·emendamento, 
menlre iuvete quelle prq1asle ora 5ono fliù che 1uf­ 
lìci1·11!i per r.re dci Luoni aott'uniciali. 

Chij cosa s11ccetl~1è, o Sii'nori, s~ noi chietliamo di 
troppo I Succedera che avremo pochi volontari, ed 
allora ne v1 rrà IH d1fficohi, chtl non solo non avremo 
~li utricinli, uia non 11vn!mo forse 11ewmcuo quei gio­ 
vani, i quali, avcntlo u~1·i~lr1.1ione ,liscreta, polreLbcro 
trur;·si ~a11hi del moùtsto i:iaJo ù1 sott'ufficiale odia 
milizia; e qu .. sto è il motivo l'cr cui racco111~odo al 
Se110IO la mia pr0posta. 

S1•r.~lore Amari, l'rof. Domando fo par1Jla. 
Presidente. Ila la parola il s~natore Chiesi. 
Sfn;atore Cblesl. Ilo chiesto la parola pnchè vor­ 

rei pcri11• nermi di far~ 11n'osserv1,z1one ull'onorevule 
Senatore Di retti11eni;u eal a!IJ ma;:1doraoza d..lla c1,111• 

missiour, che soslirne il n• 3 dell'nt. 2, dal qual~ 
1i rirhic'do1.o utte.-tati h'i:ali the comprovino a\cr 
fatto con succcs~o gli si udi complt•ti delle sruo!e i;i11n~siali 
o tecniche. lo osseno cbe nelle scuole ginnasiali qut~li 
gio\ani devono atuJiart1 il greco eJ il lati110 a n.eule 
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dell'attaale ordioamenlo; ou in non so quanto possa 
essere necessaria la conoscenza rlfl itreco e dcl Ialino 
per avtre dei buoni ufficiali ; per cui souoponge que- 
1ta mia osservazione 111l'onorevole Commissione, perchè 
ngi;a se sia il caso di· insistere sul numero 3 del­ 
l'articolo io disrussioue. 
Senatore Di Pettinengo. Domando la parola, 
Presidente. La parola è al Senatore Pettinengo. 
Senatore Di Pettinengo. Se vuol dar prima la 

parola al Senatore Aroari, io parlerò dopo. 
·Presidente. La parola è 111 Senatore Amari. 

Senatore Amari, Prof. Io comprenderci henisaimo la 
diffi~Qltà sollevala dall'onorevole Senatore Cliiesi se nella 
proposta della Commissione si trattasse soltanto di 

. compiere gli studi 11ionasiali. Ala dopo queste ultime 
parole n~lla proposta si h~gge • o <li scuole tecniche. • 
Ora gli studi delle scuole tecniche non richiedono nè 
greco nè latino. 

Io sarei in principio per la proposta della Com­ 
missione piuttosto che per quella dell'onorevele Me­ 
nebrea; ma mi rimuove da questo partito una con­ 
siderazione. ' 

Il sii;nor ~linistro della Guerra vi ha spiegvto come 
['istituaione Jei volontari è destinata a preparare buoni 
ufflciali ti anche bassi-uffìciali. 

Ora, avuto riguardo al basso livello attuale degli 
studi secondari appo noi, ci sarebbe do temere che, 
quando rigorosamente 1i richiedesse l'esame ginnasiale, 
oppure la licenza della scuela tecnica, fosse per man­ 
care quel numero di 'olontari che potrebbero soddi­ 
srare ai bisogni dell'esercito espostivi dal :Ministro della 
Guerra. Io perciò, per questa sola considerazione, sarei 
disposto ad accettare la proposta dell'onorevole Ilena­ 
brea, ma ad una condiaione, cioè che gli esami siano 
falli col massimo rigore sulla materia designata dalla 
legge sull'istruzione pubblica per l'insegnamento ele­ 
meotare superiore. lo vorrei che gli esami fossero folli 
non solamente con rigore, ma da Commissioni desi­ 
r;nate dal Ministro della Guerra' rercM 6 duopo di 
evitare eon ogni stuIic che il n-sultamento sia abhan­ 
donato alle influeme locali ed alla inevitabibile disu­ 
gua~lianza di misura che segni~•bbe nei i;iurlizi, 01·e 
Iossero arfidati alle Autoritì scolastiche delle varie 
provincie. lo non temo cosill'd~ti inconvenienti quando 
l'uam11 ai arfitli 1 poche Commissioni sr.elte dal Ali· 
nistro della Guerra e regolata dai programmi ch'ei 
accia compilare. 
Pertanto con cosiffatte condizioni io accettrrei l'Emen­ 

damento dell'onorevole Alenabr1!1. 
Presidente. Il Senetorto Di Pellinengo intende a~­ 

giuni:ere qualche cosa? 
Seontore Di Pettinengo. lo ml conformo sempre più 

nrll1 mia idea che le pbrsone le quali vol.,ssero per­ 
corl'l!re un rors() di studi e dar prova di essere in 
i;ra•lo di divP-nire urfìciali 1 ~O o '!I anni, ed 11bbiano 
goltanto l'atto il corao elemP.ntarfll, du• bbero poca (Ca- 
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r;1ozia di sè1 e non si raçgiunçr.rrbbe lo rco110 chi> si 
prefigbo la le~ge.. Q11indi io persisto nel!J mia idea. 

S1·oatoru Po~gl. Domao1lo la parola. 
Scnat(.ft' Lauzl. Do1oando la parola. 
Presidente. La 1•aroh è al Senatore P<•ll.)i. 
Senatrm1 Poggi. Ilo domandato I.i parola per ag- 

~iung~re qualche cos:i in 1ppog;;io a!J'emenJameot•• 
dcli' onorevole llon11brea. · 

Dirò prima di. lutto che Dijlla prc•posta ddla 1113~· 
i;iorania della Commission11 'i è una inco1.i;ruenz~' 
percbè nei;li stutli ginnasiali si 1icl1iede uo cor'o ih 
8 anui; essi ordioariamenle comiociaoo all'età di tO 
anni e si terminano a t8. 

Se si l•,Desse r~rma questa coniliziont, nl'n sareb_be 
1•iù possibile per i gi•>Vaoi eh& a1lPnrlor.o :ii:li 6tudi gin· 
nasiali, aspirare al Yolor1laria10 a t 7 anni; ma l1is0• 

gner~bbe che asprttasscro almeno ai t 'l anni oJ ai ~O, 
mentre, secondo la legge, questo arruolam.,nlo. è ap<!rto 
dai t "; ai 21 anni. 

Non trovo poi giusta la parifìrazione tra gli stuili 
i;inoasiali che si richiedono completi e quelli d~lle 
scuule tecniche, percbè i;li studi delle scuole tecoichr 
sono i;li studi inreriori che si ranno prima di t.ntrar~ 
ne~li istitnli tecnici e non sono che di 4 anni. 

Ora, se baslano 4 anni di stu•li li cnic1, non so per· 
chè se ne pretendano 8 <li stu1li ginnasiali, nei qusli 
è comprt·so ance il greco ed il Ialino. 

DisognerebbA per lo meoo ridurre a i anni anche 
gli studi gianasi!lli, e r,osl parificare i due corsi di 
studi. 
Anerlirb poi che la '•'l?ge n11n dtl diritto assolul11 

ai 'olontari di tHtre Calli orliciali. La ]rl_!\!'e dice: 
ponono euerd nominali '1Jf"{iciali. previo un esame, e 
questo dimostra che quand'anche si pr~sentinu al vo· 
lonlariato ancora digiuni di ~tarli 1urfici1·nti per un urfi· 
ciale, cib che oon impedir• che non po•sano aspirarvi 
più tarùi. · . 

Vuol dire che se noa conlinuerannu i:li slu1li, r.on 
proi;rediranno oltre, e rimarrannD soLL'urficiali, oppurt 
soJJ.ti comuni della milizia provinciale; ma non per 
questo si deve interdir11 <li rrofìlldre di quesla inno­ 
'azione anche a dii oon è ancora uanz.1to n~i;li stu1ii 
della istruzicne s•cootlaria. 

lo quindi apf'Ol!gerei 'ÌVBmente fa rroposta dell'O 
norevolP. !dcnabrea, p~rchè mi p'ar6 che ess11 ri· 
sponda allo scopo chP. si 6 avolo in mira col volonta 
riato, e perchè rton preclude 1'111lito a studi ulteriori. 

Racr.omandPrei poi più spe~ialmentfl le savissim~ 
osservazioni ratte dall'onorevole Men11hrea sopra I• 
gran rarrai;ine <li materie disparate chA form1no sog- 
11ello dell'odierno in8egnamento, e chf più volte io 
sles~o ho cPnsnrato. 
,Vorrei rhe le ossenu1oni <li una pnsona cosi 

rompetenle Cossero • lungo meditate da tulli i .Mini· 
stri di pubblica istruzione, pass•ti, pres~nti e ruturi; 
le rJr.comaoderel anche al presente llinistro della Guerra 
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Jl~r i nuovl pro;;rammi degli studi da compilarsi per 
~h esam] dci concorrenti a~li istituti militari. . 
· Presidente. Sl'eua la parola al Senatore Lauri. 
Senatore Lauzi. Dopo le cose delle d11l'onorevole 

Senatore Poggi, rinunzio alla parol11 per non prolun­ 
g•re più oltre la discussione. 
Presidente. Allora dichiaro chiusa la discussione 

èell'articolo '!0 che è diventato articclo 1 • per essere 
Stato l'articola to rinviato ad altrn sede della legge, 
Occorrti adesso di procedere alla votazione delle di­ 
rer,e proposte che aLbia:no. 
In questo momento l'onorerete Senatore )lenabrea 

tr~srneue alla Presidenza una proposta di semplice 
'lllodifir.azione di dettato al num. t dell'articolo in di­ 
scussione. 

L1 -propesta è d•I tenore "'lluent11: 
• Av~re oltrepassalo il ti• anno di età, ma non 

essPre ancora si.ilo chiamalo all'estrasione a sorte per 
fatto di leva. :t 
s., non ci sono osservaaioni a questo riguardo, io 

'Ìl•rrò il dettalo di cui ora ho dato lettura come sur­ 
rog~io al numero t dell'articolo. L'onorevole Ministro 
dflla Guerra non ha diflkoltà di accettare questo det­ 
•~lo? 
Ministro della Guerra. Accetto. 
Presidente. Le diverse proposte falle interno a 

qnesto articolo cadono singolarmente sulle ultime 
P~rti dell'articolo st~sso, nle a dire sul numero 3 
che riguarda il grado di studio ~e si richiede 1lal 
'Yolontario e sull'ultimo capoverso che riguarda le 
tonsP~uenze e gli effeui del volontariato, Le prime 
Parti dell'articolo non furono oppugnate, quindi io 
credo che si poss» procedere subilo alla votazione di 
·queste, poi si Toteranno quelle che ha11110 dato motivo 
ad opposuione, · 

Le:;gn le parti dell'articolo che non dono siate op­ 
pugnate. 
Articolo i, che diviene t : 
• Oltre gli arruolamenti volontari, consentili dal 

Titolo lii della J .. gge organìca \!O mano t 8j-l, è am­ 
rne.so uno speciale arruolamento v1,1lonlario ptr una 
ferma di un anno per i giovani regniccli che deside­ 
rano islruir•i etile armi. 

a· Sill'dllO arruolamento può ess~r11 contralto nei vari 
Corpi dellti ar1ni di fanteria, di cavalleria, di art1glieriJ 
e ne11li zappalori d~I gfnio. 

• PH usere immesso a quest'arruolamento special~, 
il giovanA 1IHe IOtldisr~re alle conclizioni ':!&, 3a, 5•, 
8• dell'articolo t 50 della precitata lrgi;e organica, ed 
inoltre all.i s1•g11i>nti: 
, t• AvPr t1llrepassato il 17° anno di tth, ma non 

C"S~ere ancora slatll chiamato all'e~trazione a sorte p•~r 
fallo di leva. ) 

Mi arresto 1 questo punto per cliie;lere bll'onore,ole 
De Gori se insista nella su<1 moJificazione relativa 
~ll'età, avverlenùolo però che qualora v'insistesse, 
~onverrebbe che cogliesse l'occasione di fare qui uni , 
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proposi~. perchè dopo la votazione di quesla parie 
clell'arlicolo, comprende b;missimo che la sua propo· 
sla sarebbe pre~iudicata. 

S~natore De Gol'i. Colla legl(e organiu ~O marzo 
tSG-1 essendo arn1uesso il •olontariato 1 15 anni m· 
acconcio a questa disposizione llhe ~ quella che' re~ 
gola '!nesta materia. · 
Presidente. Cosi anche questa parte di •rlicolo 

rimaoe 1enu opposizione. 
Do lellnra del numero '!. 
« Solloporsi ilei proprio alle spese di manteni­ 

mt·nto, ve$liario ed equipai:giamento durante la con­ 
tl'Atta f•'rma, td anche alla pronista di un cnallo ed 
al m~nteoimeuto di questo, se iutende arruolarsi nel· 
l'arma di cavAlleria. :t 

Qui si arresta quella parte dell'articolo che non è· 
nppui;nala ; la metto ai •oli : coloro che approYano 
questa parte di articolo si compiacciano di alzarsi. 

(Approvalo.) 
li numero 3 è cosi concepito : 
« 3. Dimostrare con allestati legali o con apposito 

esame di ner futlo con aucc,·sso gli studi completi 
delle scuoio ginnasiali, o ttcniche corrispondenti, :t 
Quula è la proposta maatenuta dalla Commissione: 

l'onor~•ole ~fenabrea •i surroga quest'emendamento: 
e Dimostrare ron appositi esami di 11ver fallo con 

, successo gli studi completi delle scuole el~mentari 
:t superiori. • 

Senatore Amari. Pro[. Ilo già fallo osservare che 
avrei ammesso q11est'rmendamen10 nel solo caso che si 
stabilisse un modo speciale per l'esame, vale a dire che 
si dicesse: e glie~arui di8posti dal Mini~trodella Guerra.a 
Presidente. Se ella ra 11n1 proposta, la trasmella 

Al B~nco dtlla PrPsid.-nzs. · . 
. L'onore•ole Senatore Amari propone di introdurre 

nPll'tmend•mento Menahrea, la seguente modificazione: 
a!le 1•arole eron appositi esami,• egli sostituisce le 86• 
i;ucnti, • e con esami disposti dli ~liaistro dell11 
Guerra.· t 

s~natore Amari, Prof. In non D•eTo presente i 
te~lo dell'emendamento MenhbrPa, e perriò ho dimen­ 
ticala la parola con appos-ili t1ur11i. 
Presidente. Mi pare che potrebbe conlenlarsi di 

~~i;inn:;ere le parole : di1po1li del J/inMro dellt1 
Guerra. 

L·onorevole Bfonahrea accetta quesia agi;iunti ? 
Sf'natore Menabrea, Relatore. Accr.tto. 
Presidente. Il Ministro 1ècelta? 
Ministro della Guerra. Arr.etto. 
Presidente. Ecco dunque l'emendamento combinato 

tra J'onure•ole ~lenaltrt·a e l'onorevole Amari. 
e Dimoslrare con appositi esomi disposti dal Mini­ 

stro della GuPrra , di aver fallo con successo gli 
sturlii completi ddle sruole elementari superiori. :t 

Chi lo approva· si Mlii. · · · . 
(Appronto.) 
Passiamo al ~, • .& che non è stato oppugnato da ne•· 

( 
I 
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suno ; esso è cosl concepito : h comprovare la buona 
> eomloua con altesL1ti legali, • 
Senatore Pastore. Domando la parola, 

•. Presidente. L1 discussione è chiusa, in potrò ne­ 
eor.larte la parola scltanto so intende parlare r.~bliva· 
menta alla v11tazio11e.- • 
Se~~tore Pa.~tore. Mi pire che l'ultimo eapoversn 

non sia ~lalo discusso. 
Prasldent11. Pardoni ; h11 dichiarato chiusa la di· 

seussinn s sull'intero articolo. 
., Semtore. Pastore. Mi conceda soltnnto di fare una 
.osservarione. ·· 

Presidente. Domarulerè al Senato, se lo consente. 
( l'oci. Par:i, parli I) 
Ella ha b parola. 
Senatore Pastore. Nell'ultimo capoverso è detto: 

e Questi volontari non sono esonerati' da rerun ob­ 
bligo di h:va o non conferiscono al. fratello il diritto 
ili rsPnziooe dal servirio militare; > ma non vi si ag. 
giuage che nel caso in cui, dopo essersi arruolali come 
'folontari, non possano pagare il premio d'affrancazione 
·oppure che non subiscano l'esame, il servizio da loro 
prestato dev'essere eomputnto a sconto dcl proprio ob­ 
bligo di leu. 
Presidente. Scusi, m1 questo 0011 ha che fdro col 

n • .&. S'ella ruol rare una proposte, 11 formoli e la mnn tj 
al banco tiella Presidenza, chè sarà posta ai •oli R suo 
tempo. 
Pongo era a '.)Rr~ito il n. 4. 
e Com[>rovare la buona condotta con attestati le- 

. g31i, • 
Chi lo l[lprova si alzi. 
(Approvato). 
Senatore Pastore .• \llora mi riserbo <li fare la re­ 

iativa proposta 1]Uan°l11 verrà in discussione l'ari. 6. 
Presidente. !limane l'ultimo capoverso del tenore 

~e~11cn le : . 
· 1 Qne<ti volontari non sono esonerali da rerun ob­ 

hli;;o di leva, nè conf ris~ono al fralèllo il diriu» nl­ 
l'esenzione d.11 servi~io milil•r". • 

L'onorevole e 1mhr.1y-Digny propone ili sostituire I 

qae•ln r.apov~rm il 1ei;u•nle: 1 Que$li volontari non 
cnnferi~cono al fralello il rlirillo all'esenzionA d~I ser­ 
v:zio militare. • 
lo quP~t~ parie, come il Senato sa, l'nnorP.vole Cam­ 

bray-D1gny è di ~ccor,fo colla Cl)mmis<ionc. 
Vien' l'ahrn Clpovcrso: ' Com?iuta In ferma rii un 

anno, p~ss~n • di pieno diritto ntlla ~· categoria q11an1lo 
abbiano 1falo provn di surtkienle istruzione. • 

Q11in•li l'ultimo ca110Terso: 
• S•no e~onerati da ~gni obbligo di leva. > 
Per l'ordine della votazione io pnm\ a partito I•• 

. due Ultime p~rli di qaesla proposta; la prima la SO• 
1p•n•IPrb, poichè e,sendo comune alla Commi;si11no e 
al Senftlnre Di~ny, verrà post 1 da ultimo ai Ynti, •t 
colla prnposta della Commission~. 111 non su·j nrp1 o­ 
vala quella del Senatore Digny, o l:Dn quella dtl Fe- 

nato re Digny, se la sua proposla sarà dal S~nalo aJol· 
l.1 tn. 
Pongo adu:\qne ai voli la 2• parte, la rile1n;o. 
(redi 1npra) . 

· Coloro che approvano qnesla parte della propo>U 
Ilei ScJn,1tore Dii;ny voi;liJnO alzarsi. · 

(:So01 è appr,wata.) · 
Doman:lo al Senatore Dìgny se, slante il. ri~etto Ji 

quosta parte 1ldla su• proposta, intendo di insistfl'f' 
sullo rimanen1i. 

Senatore Cambray Dlguy. Naturalmente p(). . 
Presidente. Rim9ne B.lunquc inutile <li poire •1 

•oli h prima parlc della propos1a Ilignr. perchè cornr 
'ho dP.llo, in qu~sta parie conviene colla Cornroissione. 

Pon~o quin:li ai V•>li la pror>osta della Commissionr 
a cui si r.11·à poi l'a~giunla proposta d:11la Coromissionr 
slfssa. 
Il carowrsn della Commissione l'ho 1;ià 1~110. 
( Vtdi sopra) 
Chi inlenJe di R(lprovare quP.sto capoYerso, vo~li' 

alz~rsi. 
(A pprovn to.) 
Leg,:o l'ag;;iunta eh• la Commissione propo11e di 

fare all'articolo. 
e P1·r i volunlnri contem11la1i nel pre.<ente artic~J() 

e chn sP;;uono i cor;i universitari o quelli dtlle scuoi~ 
tecniche e commerciali auperiori , la loro cl1ia11131• 
sollo le armi potrà es.ere ril•r,Jata i;ino al venliquMl" 
lrcsimo anno d'fiià, purchè peri) e1si pn;;hino 1:itici· 
palamcnlc il prnzo di atTi3ncazione stabolilo pei vo­ 
lonlari senza 101,10 , • 
Chi appr.1va qucst'a;;giu~tu, voi;lia alzarsi. 
(Arprovalo). 
Ponòo ;.i voli l"inlero articnlC1, r.he mi disp~nser~ di 

leir;rere, se il s~nato non lo crt>de nect>s•ario. 
Chi approv.1 l'intero articolo 2, voi;lia alzarsi. 
(A pprov• lo.) 
r.,siam•J alla rlisr.ussione 1lell'art. 3. Nt! 110 1~11urR. 
< So110 al.Jro0ali i varii mo,(i d'esoner~zione d,il ser· 

, •izio milittrc, C•)nressi dal CRvo a·. Titolo li rldla 
• l1•gjle or~a 1ica 20 marZtJ 18:> l, a.t eci:eziontt ·del(,, 
, surrt•g1zioue di lrJldlo e d·i!1'd!Trancazione nei ter 
, mini dd1"ar1ic11lo S• g·1rlnl~. a 

È 11perta la d:scu>sioue su qu~sl'arlir.olo. 
S"natore Cambray ·Dl~ny •. D,11.oan1lo la parola 

pt>r una semrlice dichiarazione. \ 
· Presidente. r~r.loni: trovo iscri' lo in primo luogo 
pt>r parlare su di questo artic •. Jo il Sen8lore Pastore, 
quio1li dt·Lbo 1larti 1 lui h parola, 

Senatore Pastore. Se è per nna sola dichiarazione, 
ce1lo la r·art>la all'onoreYole Caml.Jray-Dii;ny. 
Presidente. In tal e.so accor,fo la parola al SP.· 

na11orc• Di;;• y. 
Sen~tor10 Cambray-Dlguy. Siccome io neva sPm· 

pr.i ritcuulo che il Y•1lontarial1l 1lovcsse u~erA il suc­ 
ccdnnP.o Rlla aho:iz:une clei tliver•i mo1li di flSt'nzione 
dnl 1crvi1io militare, cod non es&tndo stato ammesso 
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il Volonlariat~ con quelle forme che io credeva solo 
l~paci di farro riuscire come rimedio 11 questa aboli- 
71'Jnp, dichiaro che voterò contro l'abolizione delle 
surr.,i;a1io11i e delle affrancaaioni, 
Presidente, La parola è al Senatore Pastore. 
Senatore Pastore. Adempio all'impegm assunto 

QP.lle tJr~cetle11ti tornate d'Impugnare altresì queste 
~'.lio'olo 3 della leçge, e nel farlo non 1•05~0 • meoo 
'.11 11ichiarare «he sono dolentissimo di trovarrni, sopra 
1·~r11i cotanto importami, discorde dall'onorevole .Ui­ 
ni;tro della Guerra, imperocchè avendolo avuto du­ 
t.inte parecchi anni per compagno d'armi e eollaho­ 
l'at"re, ebbi campo di conoscere ed apprezzare le 
rinineoti dcli di mente e di carattere che lo distin­ 
~'.'nito, ed avrei qui nel i desiderate di trovarmi sempre 
u Ber.ardo con lui. 
Sono persuaso tuttavia che farei ingiuria alla schiet­ 

t :z<a del suo carattere, non che alla reuituuine rtd 
suoi giudizi se, per timore di spiacergli, mi astenessi 
u.al manifestare e difendere in quest'aula le mie con· 
\·11,zioui. 
Nella Ilelsziene ministeriale premessa 11 progetto di 

1"it~P. è .detto che l'ahrogdzi.,ne della wrrol!RZione or­ 
tlinuia e dello scambia d1 numero venne proposta in 
~rna~;;io 11 sacrosanro principio d'ui;uai:lianza lii tutti 
1 cithilini nanti qudlo che 1uolsi chiamare tributo di 
•ang'u1, e che pare al Ministro doversi chiamare piut­ 
lo~to tributo .l'onore. • 
Chiedo scuea all'onorevole Alini~tro se lo contra Ittico; 

llla a me pare che, volendo-chiamare le cose col loro 
'"-ro nome, eodesto tributo 1lovr1 bbe denominarsi ;,,.. 
Posta d'uomini, pagabili in natura, val» ·a dire con 
llomini, et.I Ammessa coitesta esalta d~finizionr, scom· 
raiono gli e'(11ivrci, e si fd manifesto che il aacro­ 
&anto principio d~ll'u;;u~~lianza non è punto vulneralo 
•ol permellne r.he, in tempo rii p.1r.1•, un giovane si 
faccid so~tituire nel servizio militare da uo altro gio­ 
Tane ricono~duto ahrellanto e r•1rse più iolonM di lui. 

P. 1lal 1815 r.he la ~urroi:azione noilitare venn~ abo­ 
lita in Prussia, m" nr~li altri p.te•i non ,.i si era mai 
pensato. · 

Nel t848, discutPn:iosi in Francia la nuova costitu­ 
zione, alcuni oratori d.,lla cosi 1ldla ~fontai;na Ilo· 
rnanJ~rono, comt! g.6 dissi, l'abolizion1! dell·• snrro­ 
~azione tanto nell'è3~rcitt• c,1me nella Guar.liJ Nazional.• 
rna t~le novit\ vPnoe tosto impui:iata da walc11ti 
Ora tor i e fu ri~dtata 11 gran DU~~ioranza. 

Q11an1lo ~i discusse dal noslro Parlamento la IP.,;~r. 
di IPVa del 18~>4, non so se qualche voce solitaria 
•i.isi elevata n~ffa Camera rtei D-putati, [<a non in 
S@nato, contro la ~nrrogazione ordinaria, e quesll ,.i 
fu tnkllt~nula senn or11osizionP. Ma dor••> ~a•lowa, e 
più ancora dovo Sédnn, tutto •ollero 'fdt'ft! 11d ser­ 
vizio obbliguorio uno d,,i Callori ilelle vittorie dci 
P.ruuiani: si mise innanzi il 11ri11cipio 11'ui;u.1i;lia1,za, 
11 disse IOpra tutti i tuoni ch'esso era 'iolalo dalla 
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.. 
surrogazione militar.:, e s~ ne domanJò l'ahrol(•· 
zione. 
Io credo all'oJ>potlo che codesta sostituEione sia di 

diritto positivo ed universale quanto le Mitre tutte am­ 
rne~se 1lalla società civile, e che ne costituiscono la lt-iige 
foni.lamenlale. Se mi è lecito far lavorare da un altro 
p~r n111 il campo che ci somministra il p~ne quoli- 
1fono, se posso far scendere ·un altro per me nelle 
vis1:ere ilella terra pPr estrarne qurl prezioso cornbn­ 
~tiloila che serve ad illu111inare le nostre case e le no­ 
sire città, ed a farri divur~re lo spazio sopra du11 
r~gJ)li cli ferro, 11ercbè uon mi sarà permesso farmi 
so•lituirt< ola un altro, in ltmpo di 'f)OCe, nel servizio 
mii ilare'! Non ~ 011or1n1la · · ~u11ra tultA la conditioue 
del coltivatore? Non è piena di pHicoli e mollo mise· 
pnùa la Yil<t del minatore? El'purc qual legge ci 
•iela di farci supplire in quelle dure ma n~cessaril! 
fotirhe 11 prnzo ili meschinissima mt"rcede '! 

Ilo dello che la sostituzione deliba es~ere limitala 
di tempo di pace, pnchè non ammetto ch11 in tempo 
ili i;oerra il ~iovone capftce Ji portare un'arma pou.i 
ricu~arsi al dovere di accorrere in difesa d"l proprio 
paese. 

Contentate•i aJunque di dire che la 1urrog11ion11 
urotin~ria r~ pas~are il aurroi.:Rnle dalla prima alla 
seronJa calPl{llrill, e co~I non lo dispr.nsn dal 1er•izio 
militare se non in lemro di pace, e sarà allontanato 
o~ni timore che tale mer.zo ·di limitota efonerazione 
rossa offenùere il principio d'uguua1:lianza. Il pro~ello 
ministeriale amrncHG 1lalla Commissione mantiene al­ 
l'articolG 5 l'alTrancazione, e sarebbe illo~ico per nou 
dirn ass1mlo abrogare 111 surrng•zione orJinaria e 
manleoerle poi l'alTraucuione ottenuta •ersando una 
somma nellti mani dd Governo. 

Notate di più che aono dul' modi di esoneraziooe 
chti si eornpl~tano e suppliscono l'uno con l'altro, e 
se f11rrct"' abr(lg~re la Rurrog•zione, può avvenire che 
noanchi alTatto il mezzo di esonerani, imperOl'chè l'af­ 
francazione quan.to ven~• consHUla, doYPnd11 u'ere 
contenuta entro c~rti limiti di p•r~l(~io coi riusoldameoti 
può acr.aderP, dico, • h~ più non possa essere coucl'ssa 
a chi 11e ~Lhisoi:na e ne faccia dum•nda. 

A qul'st~ ri~uardo sento il dovH11 di a~giungu11 

quakbc' •p••gazton~ per farwi compr~ndcre da chi 
non è famii:liare colle disdpiine militari. 

· L'a!Trancazione d;,I wililare servizio, qual~ '"""e sa­ 
viamente lemr>crata e mnd11ic..t• in qut!sto proi:ett•• di 
IP-fgP., o sari abrol);~ta, o sarà manl•nura. Se •~uisse 
ahro~at~, corn'io lo de•hler .. , è eviil•nl<> che non \i 
sar•bbe 1·iù mello di esimerwi dal 9ervizio ruilila1H iu 
tempo di pace se si 1brn(!~1;e contt!mpor1neamen1e 
a11r.J1e la sun">~ozionP, e.J allora ai dovfrbbero di ne· 
ceuilil 11lottare qu"i tl!mper1meoti eJ a:td aurora che 

. sono ailottari in P1·us,;ia, e sono hli e tanti dii rendere 
il senizio obbligatorio una Tllra illusiuut>, com11 potele 
•edere dall'allegato G. . . . . 

Se all'incontro 1ari conservata 1'1lrranc11ione, co:ne 

lJ t:, .) 
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la domanda l'onorevole signor "'inistro, è indubitato 
che se si dovrauno imporre certi limiti che neri si 
pctranuo oltrepassare, io datem.inato rapporto, cioè 

. tra il numero degli alTranc;ili e quello dei riassoldati, 
ed allorchà quest'ultimo si trov~ra · deflcieot», al di· 

. sotto cioè dei limiti • tollerali dalla legge, p.ù non •i 
potranno concedere affrancazioni senza violarla. 

i;: e.il> che succede •llualmenle colla IP~;;e 21 luglio 
186(ì. Essa prescrive all'articolo 17 clic nel periodo 
è.i cinque anni si debba ottenere il pareggio nel limite 
dcl decimo tra il numero delle affrancazioni e quello ,1, i 
riassoldarneati, Or bene: malgrade tutte le facilitazi,.ni 
canee-se dal Ministero, si avevano al principio .Jd 
volgente mese 98C5 alTranrazioni contro soli <ì3r..7 rias­ 
suldamenti, e eosì un divario di 3508, cioè 2521 in 
più della tolleranza permessa, il che. vuol (lire. che 

· udla pros~ima leva, . la quale è la sesta dopo l'auua­ 
sione dl\l!a lq;i;c, più 11011 si potranno concedere ar­ 
Irancaaioni; e se non esistesse la surroj azioue orìinaria, 
tutti gl'inscriu! Indistintamente dovrebbero cn;1ri'iare 
seiue •nun rnezzn di farsi supplire, il che c-rt.uueute 
non è l'inlenzione nè del Mini~lero nè dcl Seuato. 

Si conservi adunque la sum gazione ordinaria, per­ 
chè uulce meazo di esoneraeione se l'~llrancazione ve­ 
nisse 11boli11, e suo succedaneo se sarà consrrvata; ma 
le si Imponga la stessa restrizione al solo tempo rii 
pace, che si ruole imporre all'affrancazi1111e, ed allora 
perJerla qutll'aspelLo di privilri;io riservato ai facohosi 
che ora I" si vuole attribuire, <lacchè in temp() di 
guerra" tulLi i citta.1ini, non tsclusi nè i ~urroi;•nti 
uè gli affrancati, sarebbero ~~ualmenle chiamati ad 
accorrere alle bandiPre per la difesa dello Stalc. 

Un'obbiezione d'ordine militare e disci11Iinario che 
1i adduce ordinariamenle conl~o la surrobnzlone or­ 
dinaria, e rhe ha mollo prso cerla'llente, anche agli 
occhi miei, ala in dò che J'pspuienza ha dimostn.to 
come i surrogali ordinarii costiluiscano un elemento 
mollo screditalo, e si prrseoluo slalisliche le quali 
dimostrano che ule censura è pur troppo fondala. 
Ma io credo che il male non sia senza rimedio e che 
non aia difficile trovare tali cautele per J'acceUazione 

. dei aurror;ati, da guarenti rei la perfella loro idonei là 
non solamente fisica, aia morale. 

D',dlronde se il dirilto rli farsi supplire in tempo 
di pace nel aeniJio mililare è inérl'nle 1111 qualità di 
cittadino, non sarà lecito negulo, solo l'erchè si teme 
ne possano nascere degli ahi/si. S1abilite tulle le cHu­ 
tele che vi aggrada, prendP.te lolle 11 l'rtcauzioni che 
giudicherele necessarie, ma in oma1rnio al prinr.ipio 
di ugua~lianza non sacrificale il principio di liber1à 
egualweute sacrosanto per ogni ciuadino di libtro Slalo. 

Si è dello ieri che il numero delle surrogazioni 
ordinarie è cosi iiiccolo, da uno franr.nre la spua ili 
•olerlo manlenulo con Spt!Ciale ar1icolo di ltgge; m~ 
da quella premusa io trano la ·eonseguenza cou­ 
traria, e dico: poichè il numero dei surrogati è cosi 
leoue, percbè 'folete fare un eoprwo arLiculo di legge 
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per privar~ i citta.lini di un diritto, di i:ui sono i.~ 
pusfesso ~ino dal i;iorno in cui tu inventala la coscW 
zione ! .. 
la 11on mi arresterò ad esporvi le r•gioni polit:co­ 
. 1· h . . 1· .1· . I o•ai1ooe socia 1 c .e et cons1i; 1ano u1 ruanlenere a surr ç 

ordinaria, giacch~ questo argomento tu già maesire; 
vnlm~nlf\ lr:.llalo da al1ri oralori, e sr~natamrute òa • 
J'onori~vole Sen:.lore Rossi Alessandro. 

Non mi trallcrrò neppure a chiamare la ·vostra alf 
leozione sui molti trmperamer.ti, e corrrtlivi coi q~a. 1 

la lc~ge prussiana non solamente totlie al sPf'\1!10 
ohLlii;alorio lutto cil> che potrPLL.i a•ere di tropP0 

J . p• duro e vessatorio, ma lo rad1!olcisce al punlo 1 rr 
clerlo mollo più sopport.hile che· non lo sia la no51'.1 
slPssa . legge del 183-i con le &Utl tassdlive di~post• 
.i:ioni. 

Codesle osservazioni pure già 'fi furono falle Ja!l'o11o· 
rfvole Ros.si e da allri Senalori, e quindi più non oc· 
cnrre ripelHle, e di più voi avete nell'a)lf'i;ato O ~0: 
DPS>O alla Relazione d;-lla Commi~sione quanto ''. 
occorre per Illuminarvi co111piutamenle 1 tal rif:uertlO· 
ma vi domando licenza di melleni •olio gli ocrbi 11~ 

prospello slalislico che bo trovato in quel libro dt. 
Capitano Lurlini;auseo, di cui "i ho parlalo, ·e rhe 11'.1 
pare mullo islrullivo. ~ un curioso dorumento, 11 
qn•le cfimo;tra cbe non tulio ci3 che ~plf'nde fJ oro, 
~ cl:e anche 111 mrda~lie le pili belle hanno il loro 
rOVP8ciO, 

Queslo prosp4!llo conliene il risultalo finale della 
!Ha "~e~uitesi in Prn~~ia nell"anno t854. Sopn on~ 
populazionP. di 18, 7:n.ono. non compresi i preti ed ~ 
pastori, gli iuscrilli della r.laose asren1leuno in numrrl 
rnl·•nrli 11 t 77 mila. Gli insrriui ddle tre ciani pre· 
c~clrnli rim~n<lali rivedibili erano 26l mila. To11)f. 
.u1,ooo. 

A dedursi 'olontari di uu anno 
Da riformarsi .)rr mulilazione volontaria 
Jorlp~ni per co0n1hnna a l"na irif..manle 
D.1 rif<>rmarsi per difelli fisici o mancanra 

d'intel ! igei1za 
Rim~nrlati rivedibili pn difetto di costi· 

luzionr. o mai;canu di slalun 
Esenti per moti•i )pi;ali 
Assenti con autoritzaiiooe , 
Renitenti 011 assenli senza autorizzazione 

Tolale a dedursi 
Rimani:onu dE"sillnab'li 

Tot.le eguale 

22,000 

2.lG,000 
u,ooo 
so,ooo 
3.!,0GO 

3:8,245 
62,755 

.&H,000 

1'1 questo cnrir·so documento si traA più d'una io· 
ln.,ssanle . deduzione; rioè: che i preti ed i p11s1ori 
non sono per la leva, computRli, D•lla popolaiione; che 
gl'inscrilli essendo chiamtili alla leva 11ell'1nno vente­ 
simo, più dd lerzo dtLbono esser.i rimandali per man­ 
canza di svilappo; che le mulilazioni volontarie MDO 
un nulla io collfronlo di ciò che succede da noi, eh• 
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D~ ave111mo, 'non so hene se .JO o 50 in D!I solo man· 
~in1ento; che i renitenti sono ili quel paese tanto 
'•ntato rei suo s11irito militare, molto (IÌÙ numerosi 
'~~ da noi, e finalmente che si accordano Ho U mila 
fsenzi~ni all'anno a chi vuole •iA;;giare od emigrare, 
'''9• del tuuo sconosciuta da noi. · . . · 
Son voglio flnal-nente las-iare questo im?ort~nte 

so'"•ett d Il · d" • ' • •o· o e a surrognnone or 111ar1a senta 1drv1 cono- 
'<'tre qual sia o qual Cosse a tale riguardo l'opinione 
dr due uomini illustri ancor.'! viventi il cui- nome 
~. in questi giorni per la bocca di tutti. 
N~ll'ottubre del t8l8 discutevasi, come itià ho detto, 

d:ill'Assemblea Costi: uents di Francia l'articolo 107 
~dio Statuto della neonata !'Ppuhblica, il quale dirhia · 
rata abolita tanto nell'esercito . come nella: guardia 
Qazionale qualsiasi specie <li snrrogaeione. . 
Qudl'articolo fo strenuamente comliattuto da nlenti 

or~tori e con più calore d~·gli altri dJI silJnor Thiers, 
che riesci a Curio rigeuare. · · '· 
Permettemi rhe io vi traduca le parole da esso pro­ 

nunziate io qoe'la occuiooe: 
e AlTHmo colla Storia 1lla mano che noo vi sono 

~ non le aazioni barbare, ove tutti sieno soldati. Af· 
rermo che nelle grandi nazioni militari, la condizione 
di llQIJato ~ una specialità; •I, Signori; anche presso 
~li antichi romani la professione delle umi era una 
specialit,. 
, Ì aol•fati romani formavano una easta , una Terl 

cast.:i, e le prolessioni civili non erapo da essi eser­ 
titRte. 11 

V <1i mi direte che dopo Sadowa e dopo SéJ~n p.ro­ 
li~bilrnente !"illustre statista avrebbe lt'nuto ben di- 
~erso liug.uaggio. . . . 

PermeLletemi di dnbitsrne, perocrhè voi sapete al 
Par, di m11 quanto r; i sia teoacA delle sue <>11inioni. 
Ammettendolo tuttavia, io vi addurrò la tesLimo­ 

nianu di un'altra opinione ben altrimenti compet•nte, 
lllanifestat~ dopo Sa1lowa. 
Voglio parlare dcl gMtr~le Trochu. In quel libro 

l'Armu françai1e t'" 1867, che lo ha fotto più par­ 
ticolarm~nte cono~rere e stimare, e fu prob.1bilment~ 
il princi11al ti1olo per cui v~nnA prc.;relto per la pre­ 
side.nza del Governo dtlla Difesa, pari~ Anche' eµli, 
nella sua condnsione, del sistero3 di rer.lutamAnto dd­ 
l'Esercito Prussiano, e dopo averlo sommariamente 
descritto, co;i si esprirnfl: 

e Se la Francia aves~e innanzi a aè lun~hi anni di 
sicura pace, e se lo Slalo fosse disl'osto a fare l'edu. 
cazione dd paese in guisa 'di prepararlo ad adottRre 
in una data epoca analoghi' princi11ii pel reclutamento 
dcl auo esercito, io sono per,;uaso che questi finir~b 
bero per en1rare nelle abitudini dellK popolA1.ionP.. 
Essa ne apprezztrtbbe col t~mpo tutti i vantac;i:i. ·Ma 
è questa, lo riconosco pur troppo, uni teoria. La sua 
applicazione sarebbe nelle circostanze presenti a!Tatto 
impossibile. Essa porterebbe ne~li spiriti, nelle usanze, 
e nella stessa cosLiLuzione dell'eierdt• un profonde 
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turbamento. Il siste~ 1dunq11e chi! la Fr~ncia de'e 
per orft ronLinuare è quello rh~ non impone l'obbligo 
del scrviz[o che atl un numero li111itato ili giovani, 
con un propo·z:onatl' aumento della sua durata. 1 

E l'Italia trovasi ora appunto nelle ste9se condizioui 
politiche, fconomir.he e sociali in cui si tro•ava la­ 
Francia nel 18G8, ed è perciò che mi sono fatto lecito 
dubitare che il suo terreno non sia ben prepar~to 
per trapiantan·i le istituzioni militari della Prussia, che 
il suo suolo eJ il suo clima non sia bene Appropriato 
I tal rianta esotica e ch'essa n<>n vi potrà ltlechire e 
rrosperpre. . ' .. 

· Dopi) ciO mi o~corr11 ancora di fare nn'altn os­ 
servazione piuttosto im(IOrtante sull;articolo medesimo.· 
Esso dice: e Stino abrogHi i 'arii modi di esoner~­ 
ziune dal senizio militare concessi d~I capo 3, titolo Il, 
della lq;ge org:inica 20 mar10 i 854. 11 

In que.ti rno<li rli esonerazione 'i è anche il cam­ 
bio di numero tra dot> in~ritti dello · stessi) mand1- 
m•nto. Questi insr.ritti nrpartengono alla Jteasa classe, 
sono dello stesso paese, si presentano alla Htrazione 
insieme; introdu.:ono la m~no nell" urna, uno estrae 
un numero elevato, ·.l'altro uno Lasso: mentre uno 
sah·a I' inscrillo che' lo· eitrasse dall' essPre asse­ 
gnato alla prima catfj?Oria, quello. cui toccò in sorte 
di app~rtenervi, h~ Un ioterrsse mag~iore di stare I 

cua sia• per 1oste~no ddla famiglia. 1ia per conti· 
nuare gli inlrajlresi studi, o carriera, e l'altro dello 
stesso paese, della steasa leva, e che •rpartiene allo 
stesso olibligo di senizio, è contento di usumere su­ 
bito il senizio e di rimanere sotto ie armi; · TOrrete 
voi imveJire _eh~ questi due inscritti ' permutino il 
numero toccati) in sorte 1 ciascuno, cambino cio~ di 
cntrr;nria? Che si méllano d'accordo per prestare quel 
1ervizio che a cia.<cnno rli loro meglio couYiene? 

Mi par" eh~ sarel1be ·una crud..Jt' non nec ... ssaria, 
perchè il G<J•ernu non vi ha nessun interesse. Tanto 
('1ù poi che se questo iscritlo a cui tocca il numero 
det:a ('rim~ catPl(oria, vuol pusare nella seconda, pub 
ottrnere lo stesso fAtore pagando al Governo la atnbilit• 
mrrcrdP. M• pnch~ potrà oltenere questo fnore pa. 
gando una somma 31 GovHno, e iion potrà ottenere 
la svssa cosa m•ttenilesi d1accor1fo con un suo com· 
p~esano, con un ~uo a mir.o e fune con un suo parente! 

Io cre<fo a1lunrp1e che qualora il Senato· stimi di 
abrnj[are la surrogazione ordin1ri1, non si possa e non 
1i dehba sbrngare contemporanumente il ·cambio del 
numero fra due i1criui della stel!a len e dello stesso 
mandamento. 
· ~li rrseno quindi, ••condo I risulllli della discus- 
1ione, di r.re all'uopo le or.correnti propo1te. 
Presidente. Prima di chiu<ltre que~tl seduta h, 

l'onor~ di fare al Senato la seguente comunicazione: 
Il Presitlenle del Consii;lio dei atinislri e Ministro 

dell'lntPrno ha trumesso al S•nalo un Decreto Reale 
di nomina di un nuovo Senatore. 

Si dà lettura del Dtcreto Rtale. 
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(Il Senatore Segretario Chiesi 1•Me il Decreto.) . illliFOD 

vrrronro E)IANUELE II 

/ 

1er gr1uia di Dio e per t•olonJd della Na:f.io~ 

RE n' ITUIA. 
·. Yeduto l'artic~lo 33 (Cate.;oria .n) dello Statuto 
fondamentale del Regno; 
. Udilo il Consiglio dei ~tiaistri; . 
Sulla proposta dr.I Presidente del c·onsiglio de' Mi­ 

nistri, nostro . Ministro Segretario di Stato per ~li 
all'ari dell'Interno; . 
_Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del Re­ 
gno il commendatore AfOOStino Mai:;liani, Consigliere 
della Corte dei Conti. . ~ . 
li )linistro. proponente curerà l'esecuzione 

5to Decreto. . 
Dato in Firen~e addl t5 marzo t87t. 

di qur.- 

VITTORIO EMANUELE 

Luu. 

Presidente. Se il Senato crede 
0di 

potere conti­ 
nuare la seduta, la parola spelta alì'onorevole Chiesi. 
Senatore ChleRi. La cedo all'onorevole Buie. 
Presidente. Il Senatore Ili1io ha dunque facoltà 

ili parlare. · 
Senatore Blxlo. Essendo l'ora tarda, io non en­ 

trerò a lungo nella discussione, ma risponderò subito 
alla questione sollevata dall'onorevole generale Pastore, 
percLè mi pare che &iM una questione dela massima 
i.nportama pP.r l'ordinamento dell'esercito, Non mi ci 
fo•rmerò a lungo; ma d~I momento che l'onorevole Pa­ 
~l'lre ha citato una discusxinna del Parlamento Fran­ 
fP.S~ in un' epoca che aveva allllra occupato la m-nte 
t!i molti, mi imporla di mettervi a parn~one e di 
citare un'altra ~utorità non meno importante e che 
nell'argomento militare I! tanto autorevole quento jl 
signor Thiers .. ·. 

Prima di lutto permetta l'onorevole Senatore Pastore 
che io ricordi al Senato che l'autorità 1MI·• Storico del 
Cons1•lato e dell'Impero A i;rmde si, ma non I! poi 
sempre tanto iutangibile e ria tenersi in cosi elevato 
concetto. A conferma di queslll 1ss•irzion~ io citer6 
due anli falli i qnali prorann che non ai può preten­ 
dere lii irnp•rre sempre 11 moo io, anco quando si sono 
ar.rilli molti Tolumi. 

Thicrs. attuale capo .dcl Go•crno france;e, ha <1,•tto 
in pubblico Parlamento eit ha anche ~critto, che 111 
lerro•ie io Enropa (mentre una parte dell'America rra 
tuttll percoru da strade ferrate) per il trasporlo dei 
pasaeigieri e delle merci enne ua sogno. 

Quanto all'autori1à cle:Je cognizioni milihri drl signor 
Thiers io Ti opponl(o l'auloritil b•n altrimrnti C?rande 
per Ìne, del Duca di Wellington, il quale in una Re­ 
la1io11f!, che ebbi occasion-. 11ià di citare alla Cam< ra, 
para:?on,ndo l'esercito ini;leae all'e1erci10 prussiano, 

~mmelle la superiorità di quest'ultimo, ed <'gli lo co· 
no~ce•a perchll l'aveva comandato, di~~ra7.iatamrnte prr 
l'Europn, e dico disgrazi~tamo·nte prrchè per rE·1rop3 
fo quella un'epoca CPrt•mtnte disi;1'llzialn; ed e~li at· 

, tribuisce la ln'an·le suprrinrit:1 dell'csert'.ito prus;;iano 
! nlla totaJ;ti d~i;1i el:·m•nti d11l paese che lo compon· 
I gQno. . 
I Ma potrei O(Jporre anche dPlle autorità pid ...,ren!I • 
! cioè più •icine 11 noi • di frnucesi. Per esemriil il 111~· 

I resdallo F:irey, il q11a!e fu mn111fat.o .tall'[mperatore a 
~tnchare I ar;;omento, si e<pres'e n•llo stessn s~nso 

! ~iii detto, e cnn molta virncilà • .E ndlu istruzioni cM 
j lo ste~so maresciallo died~ al 1ampo t!i Chàlon• n•1 

1 MG7 ~sprP.sse parimente quel gi11di7.io, r.ioè che bi• 
so;;nava l•·ner i:ran conio del modo ctJo cui l'esercito 
prus~iano era formato, e com11 si i~truisce n-i campi. 
' Polrei anche ciL1re altre eutoriLà, che non sono n~ 
ini:lcsi, nil franresi , 1wr esempio il ne di Svet·• 
il quale ha ('ULbLcalo uno d1•i più bt-1 lavori rh'­ 
nhbiano velluto la lu~11 D)Jpnnto dopo la iruerra drl 
18ù6; ed esso pure mette in evi1!1>nza i pre~i d~ll'esrr· 
cito 1•russiano, il ~uo modo di combatter~, e segna· 
lamenti' come si re~lura, o si descrive, t•er diJ lo con 
ua po'più di jlroprit·li di vocaholo. 

· Nè d"T<·va cPrt~mPnte sfu~i;ire all'onor.,,ole SenatorP. 
Pastori! tli valnsi tl<·ll'ant11ri1à drl a:g. Thiers, il qual·~ 
certamPute è un uomo nrsafosimo nelle cose milit~r• 
e di grandissima consirltrazione. 

Noi 11bbiamo aentito, e noa è molto tempo, nr.H:i 
stessa nostr~ citlà di Firenze parlHre del m~rcdciall0 
Dazaine come della prima autorità militare del mo111lo: 
io non inttn•lo di portare un giudiz:o io pro1io~it11, 
ma certamente in Oj?lli non si aereLLe disposti ad ar­ 
cettlre cosi f,cilme11le la sua uotorità. 

Ho cr~duto mio' debito di cuntra~1<!rre all~ auti·rit · 
citate qu~lche altra autorità chtl è pur.i cons1Juevolis­ 
si111a. 

Ili p1·rmtltlerà il Senato di a:igiuni;ere qu~st~ &uhi 
parole, poichè sento' veramtn!Al il bisogno di dirli'. 
(questa è una mia opinion11 individuale, giacchi\ 
io sono cont1ario alla surrogazione e ali' btfrr,n· 
ca7.ion .. ; ma non inten1lo di sostenere una qu .. stioo.•l 
che 11n11 è •1•ro~~iata nè dal Ministro nè c!alla Con.· 
missione, a motivo princi?almente che non voglio fHn:i j prorui;natore di proposte che non •bbiano una pM~i- 

1 

bililà di buon esito), cio~, che l'esercito Mstro h~ 
liiso;;no di raccol(lirre tutlÌ i suoi elementi utili, e 
sono convinto eh• in questa que~tion-. di riordio;a- 

1 mento, che sarai cntamentt1 trattat~ al Pu!Jme11tn 

I franre•e, il sii;. Thiers sosturil l'abulizione della sur 
roga1iune ncll' esercito. 

I Non è molto ltlmpo che io ho visitato talune parti 
della FrJncia: ho •OJdnto l'armata di D~urbaki, ho par· 
lalu con militari, cnn Generali, e coa uomini che av~· 
nno indubi1a1nmente dovuto rinett•·re 5uJle cause eh• 
hanno prodollo le loro dis~razie, e certamente ho po· 
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luto farmi un'idea del motivo principale RI quale essi 
Bltrihuiscono le loro olisfdlle. 
Quindi, ripeto, io sono pienamente convinto che è 

nec~ssario assolutamente lii prendere tutto quanto Yi 
~ di buono nel paese senza esclusione nè privilegio. 

(J'arie voci: A domani!} 
Presidente. li senatore Rossi avrebbe ancora da 

fare una breve dichiarazione se il Senato non dissente 
rii 8SC<Jllarlo, gli dò la parola. 

(Voci~ SI sì!) 
La parola è al senatore Bossi. 
Senatore Rossi A. Io esprimo di nuoto il mio rin· 

crescimento che noti sia seguita una transazione eolla 
Commissione e col Mìnislro sugli articoli 2 e 3· Ppperò 
mi vedo costrette a dichiarare che, scLLene abliis ri­ 
lirato il mio emPndbmento, sarè costretio a votare 
contro quest'articolo. 
Presidente. LR -seduta è rinviata 1 domani alle t 

per lo stesso or-Iine del i;iorno. 
Ilaccomando ai Sii;nori s .. nalori di voler essere 

esalli perchè si possa aprire la discussione un po' più 
presto. 
La seduta è sciolta (ore 6). 


